
    
i sti a 

e e e 

  

  

  

  
  

  

      

   

      

    
   

      

  

    

      

        
   
   
  

  

O Vv. N 94, 
i .. Sabato, 14 Aprile 1923... 

pene 
cana o EEE 

ABBONAMENTI 
Le inserzioni si ricevono presso |! 

Anno L, 50, Seacatre, L,. 88 
la Unione Pubblicità Italiana .-. Via.t 

b Trimestre L.. 13.50 
STENDE PRA Manin 10 (Telefono. 3-66) — Udine.! 

Per exzabiamenti: d’indivisse 1, 1 
î 

A. 
INSERZIONI 

Abbonati sostenitori T.. (79 Prezzi: per<ogni millimetro di ‘al 

Abbonati benemeriti L, 100 mn) anelli dp vl sgme gre 
aa a 

finanziaria: pagina di testo L. 0.79; 

È Direzione e: Amministraziotie 
s| Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

Via Treppo N. 1 - Udine». Veluf, BI 
namelito PAGA Lt #99; Sa 

{Conto «sorrente postale) 
naca L. 1.—; Mortuari L. 1.—. 

     

     

  

         

  

  
  

  

    

z, 

  

      

     

La relazione Sturzo e l'o. d. g. 

  

a magnifica re 
Nel 1: LÀ 
Vel più religioso silenzio, che dice   

   
stato laico un principio etit o informato | mo una risposta assolutamente negati | 

è questo | va che il compito del P.P.I. sia esau- ; . st 

n 2 Pea de congressisti, , il DSegre- 

tehiara i scandendo le parole a vo-, 

Ùa telazioo orte inizia la lettu ‘a della 
luango Si Re unto di quando In 
Miano all SEondA, seroscianti che cul 

ie; on talia Una ovazione trion- 
bi. 3 Lea, indeserivibile. 

fi riconfermato le finalità de 
è delicato TRO che ha il compi 
ho, di a facile e IM portantisst 
Dia è le portare 1 unità, 1 autono- 

dienj d'india ù del Partito in momenti 

Osizioni. 0 è Interne e di esterne 0p- 

fivenata -- uma miova corrente 
Ple forze i io tende ad assorbire mn 

“lonale 6 d 1 valori di ogni partito na 

Azione: OI SO aver detto che la sua re- 

Da Sag sai tarda più da vicino e nella 

IDrESSIOHA sel partito nostro come è- 
tico soi VO de] pensiero demo- 

dt tano, e come funzione di 

dgione Di e quindi specifica e di 

ata, a e quindi indiyidualiz 
Ed tività politica dell Italia di 

l'emegco  Onseguenza del ieri e come 
SS 0 
3 del domani: in una parola. 
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leg da Do.sonante: la « funzione sto- 

lì. \artito Popolare Italiano » e- 

® è © 

Piena vitalità 
a 

ai tiamo ormai da varî mesi, ripe- 
Molte parti, che.il P.PI.. non.ha 

he di esistere, e che se vuole 
a vivere una qualsiasi mode 

Dolitica, deve trasformarsi, ri- 
l Suoi orientamenti, rintonarsi 

lente, modificare le sue vasi; i 
di senti parlano solo di revisione 
sian, Oni; è vero, non dicono quali 
Cern È este posizioni; ma a compren- 

Ù Utina 

ta vi 

"ll’ambp 

( Pisionie, enso, questa frase ha un non 
Meiupi, te rapporto con la vecchia 
Stre },_ @Nceiata ai popolari ed alle no- 

©hi — ederazoni, di bolscevichi bian- 

tività O, (il colore non monta), per la 

SoGigle ica ‘ed economica nel came 

Voli, ba na che hasavuto..contrastinote- 

Seceggi . Slie ideali, qua e là errori ed 

è slangi ‘Nsieme ‘a sani, accorgimenti € 
Se Senerosi e fervidi, di bene. 

Charge e prime battute è bene. di- 

di non x mtoi non.solo ci sentiamo 

itlca di si finita la nostra giornata po 

Unni di DO bolari, appena dopo quattro 

Sentiamo 

to ha una sua ragione pro- stori 
È d Sua not 
cà non per 
i di vj ta. 
‘eppure 

Un 

Un naturale senso di istin- 
> 

I quando a 

E Al ep . . Ya o ; de mazione sintetica 

Suta, 

LE i (en 
a, che sì 

è con meno 
Torma mn & 

ù ì 0 ‘apporti. fra, G 

TI 

la: 1 hi tlej cattoliei a D° Stato, l’ostacolo 

SSiste più; ey etti antinazionali non È 3 nia. i 
î meglio la l'agione 

‘ Proprio. la ‘cosi | (OSIt 
del PP. 3 

d Wiliio 
i i erchè. il. nostro par 

a sé 
n ni nfessionale LO) 

° addirittura 
©co l’error 

> Pattito. fu detto Pers du dett 

‘DAT Ue Cattolico» ? 
maley . primordiale | dere no va ripetendo, come É Lala 
eo n sanare una. lacuna, o I der i 

55 ap Ta? i 2 un errore, 5 apr 

n e An Rest perchè non ei sia- 
‘mini nb +'artito Cattolico : i due 
È re iv No antitetici : il cattolicismo 
olitic, he, è universalità : il partito: è 

hìam Cè è divisione, Fin dall’inizio ab- 
lit; o escluso che la nostra insegna po- 
late fosse la religione, ed abbiamo vo- 

chiaramente mietterci sul terreno 

DA SEI di un partito, che ha per og- 
Ù rione diretto la vita pubblica della na- 

i, Sarebbe illogico dedurre da, ciò che 

gé (  cadiamo nell*errore del liberalismo, 

ki © reputa la religione un semplice af- 

d "e di coscienza; e derca quindi nello 

“Pea 
)»   

srt . 

&; ma che mai come. ora ci 
(Da Sia 6 è 

Mostro ne oPolari», e reputiamo che il 

ca di esistenza in Italia, e 
€vole funzione. E diciamo 

Stinto che non veole sessare 

Depp VI, all’oocaso ; 
dep ONvincimento profondo è 

; della 

Pirito: Cristiano ‘e 'P. P. 
‘on $ la: prima volta in dta- 

Prende con più insistenza 
pregiudizi (benchè in una; 

Stossolana) l’esame. dei 

Stan parte di merito 
Politica. immediata 

Zone. e l’esistenza 

ia VALORI 

re della morale pubblica; anzi 
che noî combattiamo, quando & 

mo nella religione lo spirito vivificato- 

re di tutta la vita individuale e 20% 

va: ma non possiamo trasfommare da 

partito politico in ordinamento di chie- 

sa, nè abbiamo il diritto di parlare n 

nome della Chiesa, nè possiamo esserè 

emanazione e dipendenza di organismi 

la. forza della chiesa la nostri 

politica, sia in parlamento che fuori de| 
il parlamento, nella organizzazione © 

nella tattica del partito, elle diverse 
attività è nelle forti battaglie, che solo 

in nome nostro dobbiamo e possiamo 

combattere, sul medesimo: terreno de- 
gli altri partiti con noi in contrasto. 

Con questo noi non. possiamo: disco- 

noscere il passato di quella azione elet- 

torale, che dal 1874 in poi le organizza- 
zioni cattoliche italiane : sotto diversi 

nomi, con adattamenti locali e con li- 
miti imposti nel campo elettorale por 
litico, poterono tentare e svolgere non 
solo sotto il concetto di difesa dei prim 
cipî religiosi contrastati da una politi 
ca anticlericale, che imperversava co- 
‘me politica nazionale che temeva l’in- 
fluenza della Chiesa e del Papato nella 
vita italiana, ma anche con una forma? 
zione iniziale pratica di un contenuto 
socale e amministrativo che è servito 

a niaturare un vero e vasto programma 
di riforme politiche, quale è stato for- 
mulato oggi asl P.P.T. 

Così nell’appello lanciato ‘ai liberi e 
ai forti i promotori hanno inteso chia- 
mare non solo quelli che hanno milita- 
to fin oggi e militano ancora nelle orga 
nizzazioni cattoliche o nelle leghe so- 
ciali cristiane ma anche coloro che con 
‘sentono. mentalmente e praticamente al 
programma e alle finalità del P. P.I 

Agli uni e agli ‘altri, già entrati fi- 
denti nel partito e oggi uniti in questa 
prima grande affermazione nazionale, 
io dico che con la loro adesione, essi 
cementano quella unità politica che de 
ve essere fatta di convergenze ideali, 

di animosità fattiva, di spirito di lotta 
e di ferrea disciplina.». Così diceva 4 

Bologna nel 1919. 
Da allora quante volte i giornali li- 

berali, democratici, socialisti, cioè tutti 

i nostri avversarî di ieri, ci accusare” 

no di essere alla dipendenza del Vatl- 

cano? Quante volte preludiarono le 
sconfessioni ecclesiastiche che ess de- 

sideravano a nostro danno a scopo Dr 
mente parlamentare o elettorale! Ve- 

nuto il fascismo sono cambiate po: 
sizioni ma non è cambiata la tattica. 
Questi dicono che fino a ieri il p.P. le 

presentava gli interessi della Chiesa 1n 

un ambiente politico antielercaleggian- 

te e laico; oggi non occorre, perchè il 
fascismo che è governo assume esso 

Iquesta posizione di tutela degli Inte 

ressi religiosi, con aggiunta nm Me” 
olio che ha sgombrato se non distrut- 

to la vecehia concezione anticlericale : 

e quindi non occorre che esista un paro 

tito a tinte cattoliche come il Popolare, 

il quale anzi può essere un na 
inopportono fia lé relazioni fra dee, 

e Stato. Prevedendo questo aionDesr9 

partito volle al'swo naseeto ETRE 
«aconfessionale», brutta edi Ampropria 

parola corrente, per significae È 5 DI°i 

pria autonomia, ® responsabilità DES SE 
nizzativare politica, senza né pretende 

re di rappresentare la Chiesa, né di Al 
nopolizzarne gl’interessi religiosi. nel- 

la vita politica del paese 

"Rapporti fra. la Chiesa 

_. e lo Stato 
si fa Osservare, anzi ci Sl ripete 10n 

l’insistenza d'una vecchia canzone, che 

per l’atteggiamento assunto dal fasci 

smo verso la Chiesa, il nostro partito 

viene svuotato dal suo: contenuto pro 

cpale; e non ha ragione d'essere, al- 
meno come espressione politica dei cat- 

tolici italiani. Ben più complessa è la 
funzione del P.P. in tutta la vita. del 
nostro paese. Ma per soffermarci al pro 
blema. dei rapporti fra Stato e Chiesa, 

cerchia- rito». 

solleti- | P.I. non ha mai parlato in nome della. 

Italia, nemmeno 1 fascisti, possano assu 

mere tale, rappresentanza! diretta, che 

in una Nazione moderna le quistioni 

ecclesiastici, nè possiamo avvalorare de|]l 
a azione | v 

i i xe 
Tia relazione afferma che, come il Pi 

‘hiesa, così non intende che altri im 

religiose ed i rapporti. tra la Chiesa e 

o Stato non si esauriscono in, una sola 

ertenza ed .in una sola soluzione, che 

ogni partito: ha il suo posto di lavoro 

e di combattimento e che per la elabo- 

razione de] pensiero di politica religio- 

sa ed ecclesiastica è per penetrare nel- 

la coscienza pubblica occorre un orga- 

nismo politico qual’è il P.P. 

Scuola sociale 

«Questi accenni mi danno lo spunto 

a precisare un'altra nostra caratteri 

stica specifica, che oggi, come leri, ci 

dà il diritto all’esistenza come popola- 

ed è la «mostra scuola sociale». Co- 

me per il fatto della nostra entrata ne 

la vita politica nazionale, ci differen- 

ziammo da altri cattolici, ieri ben po- 

che questa non sentivano per on 

tradizionalismo clericale, ovvero per u- 

na concezione legittimista, luno e.l’al 

tro sentimento già sorpassati; così per 

il fatto del nostro programma. erista 

no sociale, ci differenziamo anche da 

quei cattolici che hanno un orienta 

mento puramente conservatore In eco 

nomia e nelle attività sociali reaziona 

"° Noi e gli altri 

I tre partiti di masse sono i popo- 
lari; 1 socialisti ed i fascisti. ;C’è qual 

cuno che possa affermare che noi nel 

campo sociale abbiamo l’indenica ve 

duta degli altri due partiti? Con i 

socialisti MO: la concezione materialisti 

ri, 

chi, 

e e l termine della dittatura econo 

mica e politica di una sola classe ci 

differenziano Sostanzialmente dai socia 

listi. Ma neanche è possibile la confu 

gione con i fascisti. Questi, e lo hanno 

class 

ia della vita, il principio della, lotta dif 

   

azione del Segretario Politico 
fatale assoluta, ma un episodio contin 

cente; limitato. e superabile; hanno 

amimesso i nostri postulati della colla 

borazione di classe nell'economia, € de 

la; ragione superiore della nazione e dè 

lo Stato, come sintesi politica anche de 

le forze economiche e sindacali; però 

diverso è il loro concetto di eticità da 

quello che deriva dal cristianesimo è@ 

che dà il, fondamento ail rapporti di 

«giustizia» e di «carità». La qual cosa 

per noi, non solo è spiritualmente so 

stanziale, ma ci dà la struttura etica @ 

la ragtra congezione economeio sociale 

e perciò alle lotte da noi volute, al fi 

ale di tutta la nostra azione nalismo.s0€1 

politica. 

Concezione dello. Stato 

Altra: differenza sostanziale fra, nol 

e tutti i partiti politici operanti in Ita 

lia, e quindi il fascismo, è nella conce 

zione dello Stato. 
i 

| Pernoilo Stato è la società organiz 

zata politicamente . per. raggiungere 

fini specifici: esso non, sopprime, non 

annulla; non crea i diritti naturali del 

uomo; della famiglia, della classe, dei 

Comuni; della religione; solo. li ricono 

sce, li tutela, li coordina, nel limiti de 

la propri@ funzione politica. Per noi lo 

Stato nòn'è il primo etico, non erea la 

etica; la traduce in leggi e vi dà forza 

DIO? invochiamo la pacificazione inteltt 

-;
 

na ed il rispetto alla personalità umana 

ed alla libertà civile, 

Questo modo di valutare la sIituazio- 

ne non può essere elevato adatto di ae- 

cusà come tiepidi, dubbiosi del nuovo 

ordine di cose ed auspicanti al ritorno 

del socialismo. 
Ultima’ accusa: 

pacifista. E° vin accusa fatta sive no, 

nelle polimiche vivaci. 
F siccome oggi l’intevnazi 

in'ribasso, e crescono le azioni del nazio 

nalisti (non più come partito) anzi de- 

oli impetialisti. ogni criterio di movî- 

mento internazionale è sospetto e sva- 

lutato. 
E’ superfluo dire noî'che pen le no- 

stre ide internazionali non neghiamo 

la patria e la n'aziotie: è che noi ci sen= 

tianio patrioti più o. meglio deehi ‘altri, 

anche quando proseguiamo un idéale di 

concordie internazionali. Noi neghtamo 

la concezione della nazione-impero, non 

solo’ come” concezione ‘egocentrica. esa- 

sperante e'al di fuori della realtà, come 

l'ébbero ieri i tedeschi ‘e oggi non pochi 

francesi: ma néghîamo che Italia pos- 

za orientare su questa concezione. la 

] 
a 

l’'internazionalismo 

obalismo è 

sua attività politica. 
La relazione ‘afferma 

smo conte necessità nella questione 'del- 

la ritostiruzione. europea e fatalità del 

} l’internazionali 

AIVOne 
e Gasperi approvati a grande maggioranza 

  

   
      
    
    
   

  

   

    

  

   

  

    

   
   

    
    

   
         

    

    

  

   

      

    
    

      

     
   

    

   

    

  

Difende poi la proporzionale dicendo 
che Michele Bianchi vuole essere il pè 
raninfo di un connubio mescolando due 
sistemi contradditorime=-——-emme 

Su questo terreno i popolari non se- 
guiranno i fascisti e qualunque sia i si 
stema elettorale, essì tenderanno a man 
tenere distinta la loro politica elettorale 

Presenta pol l’ordihe del giorno pub- 
blicato ieri sulla collaborazione diien- 
dendo la proporzionale e l'autonomia 
della nostra. figura elettorale e politica, 

La discussione 
L'Avv. GRANELIMA di Lodi.si di 

chiara appartenente: alla. sinistra, d'es- 
sere. antifascista; ‘Chiede che 1'assem> 
blea sì pronunci se ilpartito è 0 nò con- 
tario al fascismo. 

SANTA SEVERINO:di Napol ritor 
da i-martire della Russia bolscevica. Va 
terà per don Sturzo.‘ 

VERGA: di Milano è destro. Guarda 

con Simpatia l'avvento del fascismo! À | 
prova il collabarazionismo è provoca ap 
plausr, urla e fiséhi. 

FERRARI di. Modena è anticollabo- 
razionista. Non approva la dittatura fa 

Scista.: afferma che è meglio riman, se 
liberi che vivare servi, 

OSTO di Milano afferma la necessità 
di richiamarsì al principî programuma-   

divenire umano. 

Collaborazionismo 
Passando a parlare dei criteri di col. 

laborazionismo, la relazione rota Verro   sogigle: Der noi lo Stato non è la liber 

tà; non è al disopra della libertà; la 

riconosce ‘e ne coordina e limita l’uso, 

perchè non degeneri in licenza, Per noi 

lo Stato non è religione; la rispetta, ne 

tutela l’uso dei diritti esterni e pubbli 

ci; Pernoi la nazione non, è un ente. spl 

rituale assorbente la vita, dei singoli; è 

il complesso storico di un popolo uno, 

che agisce mella solidarietà della sua 

attività, e che sviluppa. le sue, energie 

negli organismi, nei quali ogni nazione 

‘civile è ordinata. Tutto ciò parte da 

una concezione teorica ben distinta, da 

una filosofia inconfondibile e differen 

fiata, da una valutazione oggettiva del 

la realtà storica; e crea la corrente poli 

fica: che. visi approssimi, che vi si avvi- 

gini, che operi in conseguenza, che lotti 

cadendo. 0 vicendo secondo i momenti     ammesso, han preso da noi il principio 

che la lotta di classe non è una ragione 

I nostri avversari ci necusano di at 

feogiamento sinistroide è antinazionale. 

L'atteggiamento sinitrotde e antima- 

zionale ci è stato rimproverato: 

a) per la nostra azione sociale è per 

ia sua naturale 21percussione' nél' par 

lamento: in modo speciale per le que 

stioni agrarie da noi agitate; 
b) ‘per i tentativo parlamentare di 

sollaborazione con i soclalisti; 

c) per l'atteggiamento di opposizio- 

ne prima della marela su Roma è di 
aritica dopo, in confronto al fascismo; 

d);per una politica internazionale pi 

cifistà, interpretata come tiepidamente 

gazionale. \ 

Lo scopo di immiunizare le masse del» 

la propaganda bolscevica fu semjre per- 

seguita dal partito. e).cirva le accuse 
di atteggiamento sinistrolde, fatte al 
artito popolare, la relazione ricorda 

che il Partito cercò sempre di mantene- 

re nel giusto equilibrioi economico né 

senso cristiano, la grave agitazione del- 

le masse lavoratrici dopo la guerra, allo 
scopo di immunizzarle dalla propagan- 

da politica. i 
Nel campo agrario il Partito Popola- 

re favorì la piccola proprietà, la ‘trasfor 

mazione del salario in partecipazione al 
l'azienda; nè si può chiamare demago- 

È 

storici del divenire umano. 

Leaccusecontroi popolari 
ita sia dal punto di vista teeorico 
etico che da quello ‘politico ed econo- 

mico. ì 5 

Se vi faronò amici nostri, Contidua la 

relazione, che valutatono cone necessa 

ria e non lontana una collaborazione di 

democratici, popolari e socialisti, que- 

st'opinione non fu mai del Partito come 

irganismo responsabile e come diretti 
va pratica. 1 

ai af tie x 
Politica internaz. e fascismo 

Quanto all accusa di avere i .popo- 
lari avversato il Fascismo e di essenteli 
ora tiepidi collaboratori, la relazione di 
ce Che i popolarî risentivono del movi. 

mento fascista nel primo momento, per 
l'esercizio della violenza e la organiz- 
saàzione di squadré armate è ciò per la 

concezione dello stato wnico detentore 
della potestà coercitiva. 

La guerriglia locale che ha imperver 

sato prima della marcia su Roma, e che 
ha avuto dei notevoli strascichi dopo ha 

polari, pla amministrative che sindacali 

ha abbattuto uomini nostri, ha perse 

quitato organizzatori, lia tormentato fa 
mighie, disseminando odii è fomentando 
rancori. 

Dopo 1 avvento del Fascismo al. pote- 
re le dichiarazioni del aruppo popola»   gia il parlare di contratti agrari pollen 

nali o dî rîsoluzione di essi per custa 

sausa 0 di arbitrato obbligatorio. 

Popolari e socialisti 
Quanto all’accusa di collaborazione 

parlamentare coi soclalisiti, la relazio- 

ne la smentîscele e rivendica al Partito 

Popolare di essere stato il Partito, che| 

ha più volte vigorosamente e razional- 

(     noî-dall’intimo della nostra anima dia- mente affrontato il movimento sociali. 

di alla Camera e 11 suo discorso di. 'To- 
mimo precisarono la posizione dei popor 

lari riguardo al Fasrismo. 
1 Nol, contimua la relazione, partito 2 

base e ispirazione cristiana, che ha la 

sua azione legata alla lecalità ed alla 

costituzionalîtà, aggiunginbe un più pr 

fondo senso spirîtuale che non; sia. l'e- 

sercizio, coercitivo dello Stato, cioè Ml 

senso di. fratellanza umanase di amore 

turbato moltissime delle posizioni po-q 

re di coloro che vogliono elevare un pro 

stiane. 

ligiosa, 

” di postulati pratici, che: p 

rei partitî per un risultante politico.   nalità del partito. 
®4 N Miri ® ifi ® 

Unità, disciplina, sacrificio 
Ta relazione dimostra quindi come.in 

“questo momento sia più ‘che mal neces- 

sitio soddisfare a queste tre: condizio 

fini: unita, disciplina; sacrificio. 

stiana e morale. 

di ieri e di oggi liberi e forti. 

nova a lungo. 

La relazione di De Gasperi p 
Il'Congresso si riapre alle ore ‘15 e 

l'on. De Gasperi, deputato di Trento rl- 

ferisce sul terna: 4a situazione politica 

e-Parlamentare. Lloratore ricordà gli 

ultimi giorni della crisi Facta, svolge 

l’angomento dei popolari al governo, e- 

samina la collaborazione ‘nel ministero 

e parlando della collaborazione alla Ca 

mera l'oratore afferma che i popolari in 

tendono. difendere la. libertà, e la inte- 

grità dell'istituto parlamentare da ogni 

attacco che voglia ridurre il popolo ita-     al prossimo e, in nome di questo princi- liano in stato di minorità. 

blema tattico, quale è quello del'colla- 

borazionismo o meno col Governo ad un 
problema ideologico e quindi ad. un cas 
so di coscienza, dicendo che i popolari 
non possono collaborare coi fascisti, per 

chè le teorie fasciste sono antitetiche al 
popolarismo. e sostanzialmente. anticri- 

Tale errore è simile a, quello che com- 

misero molti cattolici e legittimisti del 

‘48.e del' 60 in Italia, che rifiutarono 

di entrare nell'ordinamento costituzio». 

cale, perchè le libertà politiche avevano 

in quel momento una sostanza antire- 

La questione è invece un'alira. Nes- 

suno intende rinunziare ai propri postù 
lati tecnici; ma deve d'altra patte va 

rutare quale. in un determinato. momene 

to storico. possa ;esseteè la. eoineidenza 
mò fare unl- 

Tale risposta Vale anche; per coloro 

che biasimano alleanze ammimisirative 

con fascisti e. liberali, senza tener con- 

to della necessità di contcomere in perio 

di di turbamento. alla pacificazione de- 

gli animi e. di fave rispettare la perso- 

E conclude affermando chie il partito 

popolare intende cooperare. a' che l'uni- 

tà morale degli italiani si rifacela nel- 

la base întangibile delle libertà costitu- 

zionali e'delle autonomie locali nello. svi 

luppo delle attività economiche e nella 
Sintesi della vita nazionale, che è sm- 
tesi d'ordine e-sdiautorità:e sintesi ci- 

A questo vogliono cooperare popolari 

Segue quindi l'ordine del giorno che 
abbiamo dato ieri, La relazione di Don 
Sturzo è durata sino alle 12.4. Alla fi- 

ne il Congresso lo saluta con una gran- 

dissima; delirante ovazione, che si 111- 

     

       

  

     
       
    

    

  

    

   

  

   

   
     

   

    

   
   

    

  

    
    
    

    

    

    

   

  

   
    

    
     

   

    
   

   

  

   

     

  

    

   

      
    

    
    

  

   
    

   

        

   
   

      

      

    
     

     

     

ticì del partito.. 

Intervengono. ancora FUSGHILLU 
Nora.e MARCHI. di Genova?: 

L'Un. PESTOLAZZA proveca- una 
baraonda: quando rieonosce dm} eB. 

Mussolini come l’uomo! mandato dalla. 
Provvidenza». TIRATI aaa pa 007 Pe 2, 

L'On GRANDI ricorda ta lotta *iel 
Partito contro il: bolscevismo: è \ dà run 

rapido sguasrdo alla situazione. politica 
nazionale dal-19 ad ‘oggi; dichiane di 

approvare l'ordine del giorno.del Segre 
tario Politico. La seduta quindi è so- 

spesa. 

La. seduta. notturna 
E’ tata ‘tenuta una sedutà nottitinta. 

che è ‘incominciata’ alle 23.15. 

Nella seduta ‘hanno parlato lunga 

mente Von. Mattire per il centro, Ea: 

ci per la destra e Cecconi per la sinistta 
dopo di che il presidente ha rinviato la 
seduta a oggi. 

Le riunioni di ieri 

Seduta antimeridiana 
«TORINO, 13 —.Il congresso! del 
P. P. Li ha continuata stamane: i-suoi 

lavori. Rampolli di Palermo.ha parlato 
contro la collaborazione abgovernò det 
l'on: Mussolini e-ha presentato uni ot- 
dine del giorno, conci. quale il congresso 

mafterma la fiducia nel segretatio po- 

libico, e.delibera.di conferirglivi pieni 
poteri. 

di 

Hlanno preso quindi la! parola l'on. 
De Gasperi le poi.il-prof. Sturzo per ri- 
sponderè al vari oratori é per sostenere 

gli ordini del:giorno che rispecelitario il 
pensîéro della tendenza centrista. ? 

Don Sturzo ha dichiarato €hé acestta ; 

la proposta Ferrari, purchè la rappre- 

sentanza politica in seno val consiglia 

sia rafforzata e che accetta pure Lordi 
ire del giorno Chiri. il. quale riconfarma 

la: disciplina del partito ma ha soggiun < 
to di essere invece contrario all’ardine 
del, giorino Rampolli ‘ela quello Mar-. 

chi. che vorrebbe una piu rigida disci 
plina e a quello Meda Luigi ostile.ad 
ogni forma di &indacalismo, . 

e 
< 

  

Ferrari ha presentato un altro ordine, 
del giorno contro la collaborazione ‘eoî 
fascisti; Quiridi'ha ripreso la parola it 
prof. Sturzo il quale ha terminato facen . 

do appello. all'unità e alla disciplina. 

Lodi del giorno Sto: votato — 
a grande maggioranza 
Hanno parlato ancora per dichiarazia: 

ne di voto, Marchi, il quale ha presen- 

tato un emendamento? Piccioni, Il cua- 

le ha detto che voterà per 1 ; 

giorno Sturzo, De Gasperi, 

È Verga i quali, a non la 
chiarano, che 1 3 

glorno Sturzo. 

  
1 L 
i {el otdi rs i 

Rampaldi 
ip ; 5 

: 
LE del destra, di 

voteranno: l'ordine del 
giorno St . Hanno provocato 
multo Indeserivibile Fer rari il quale lia 
detto che voterà lo siesso, i dell 

ì glorno di simstra,; e | on. Mauri. 
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.all’appassionante dibattito odierno. E 

proprie fortune, ha dimostrato e dimo- 

the è indeciso fra il sì e ilno sulla unio 

| gliare. Tutta gente che non ha più paro 

- miancabile, grossissimo scorno, ne ha 

“prof. Sturzo. 

  

    
   T0 LA 

se ' distante da quello di tutti gli altri par 

vi 1 conereto il problema collaborazionisti- 
“co — avrebbero abbondantemente e ine 

     

   
       

           
      

       

    

    
    

  

   

     

  

   

   
     
    

    

Infine Don Sturzo ha ripreso la paro- 
la per dichiarare che'l’ordine del gior- 
no suo e quello di De Gasperi formano 
un tutto Integrante come direttive pra- 
tiche di partito. 

' Messo ai-voti l’ordine del giorno Stur 
zo è risultato approvato a, maggioranza 

Per l'ordine del giorno De Gasperi è 

stato chiesto l appello nominale perciò 
essesndo oramai le tredici la-votazione 
è stata rinviata alle ore 15. 

Seduta pomeridiana 
L’ord. d. g. De Gasperi approvato 
TORINO, 13. — Nella seduta, pome 

ridiana del Congresso del Partito Po- 
polare su proposta del prof. Sturzo è 
stata ritirata la richiesta di appello no- 
aninale sull'ordine del giorné De Ga- 
Speri che è stato approvato a maggio- 
ranza per alzata di mano. i 

Il congresso ha poi iniziato il lavoro 
delle singole sezioni. 

Il trionfo d 

EI TESE EL TARE TON QAMBNDNI II: MAI AIOP CAPIRCI SPOSATA 
      

    

     mlt 

e 

e del bilancio statale. 

Bosco Luecarelli sul problema dell’istru 
zione professionale. 

sa sezione 3. h adiscusso la relazione 
Cessiì sulla beneficenza. 

Ja sezione 4. quella Ruffo sulla poli 
tice stera e la sezione 5. quella Jacidi 
sull’emigrazione. La discussione delie 
4.vliime sezioni continua in seduta sera 
le 

La seduta serale 
TORINO, 13. — Nella seduta serale 

la 4.a e la 5.a sezione del P. P. I. banno 

approvato gli o. d. g. presentati dai re- 
latori Rufo Ruffo sulla politica estera, 
e sull’emigrazione dell’on. Stefano Ja- 
cinì, i 

i D. Sturzo 

  
. trionfo dell’unità del partito 

TORINO, 12 notte (per espresso). — 
Quando gli amici del «Friuli» leggeran 
no ‘queste brevi note, scritte in tutta 
furia dopo la seduta notturna con cui 
si è chiusa questa indimenticabile pri- 
ma giornata del quarto congresso nazio 
male del P. P. I., e sotto. l’impressione 
profonda e commiossa  dell’imponente 
assise cui abbiamo assistito, il congresso 
«avrà anche pronunziato il'suo voto s0- 
-lenne sulla materia che ha dato luogo 

.con; la votazione sui due ordini del gior 
;n0 Sturzo — De Gasperi — attinenti al 
l’argomento più squisitamente politica 
e attuale della collaborazione, che i. no- 
stri lettori apprenderanno dai giornali 
— l’interesse più vivo, più appariscen- 
te e, nel.momento attuale anche più so 

stanziale, delle Assise popolari di Tori- 

sonale e politico — è stato giusto, me- 
ritato; ed è doveroso rilevarlo .. Non bi 
sogna infati dimenticare la campagna 

cattiva e insidiosa, i tentativi di lancia- 
re il discredito sulla persona del nostro 
segretario politico tentati abbondante 
mente in questi giorni dalla stampa av 
versaria e da qnalche falso amico, il ten 
tativo, soprautto, recentissimo, Adi eri- 
gere Cormaggia fondatore di quella fa 
mosa «Unione Nazionale», passata agli 

nerà ognuno. 

gnifica la piena riuscita del nostro con   no, sarà per la maggiaranza jesaurito, 
Frattanto, non sarà tuttavia inoppor 

tuno riassumere, in brevi righe, se è 
possibile, il significato della giornata; 

odierna, che sarà senza dubbio la più! 
importante e la decisiva del congresso. 

Giornata, quella d’oggi, diciamolo in 
anzi tutto, indimenticabile: 
cabile per la vibrante; possente affer- 
mazione di fede, che, pur tra i contra- 

-sti è stata espressa dal congresso e dai! 
eongressisti; indimenticabile perchè in 

indimenti! 

tI 
quest'ora storica ed’ eccezionale il 
P. P. che, nella sua. cosciente matu- 
rità, ha saputo dire delle parole libere 

‘è forti, senza perdere ad un tempo quei 
sensi di responsabilità e di patriottismo 
al quale esso ha sempre subordinato le 

stra agli avversari, agli scettici, ai pavi 
di, che esso è ancora vivo e operante 
nell'anima nazionale, mentre altri par- 
‘titi sonnecchiano e sono in istato di un 
fatale sfacelo: come il partito liberale 

ne delle sue frazioni e le variopinte de- 
mocrazie che non sanno che pesci pi- 

le da dire, mentre il. P. P., sul cui sgre 
tolamento s’è tanto | almanaceato .. dil 
‘questi giorni, riportandone oggi l’im- 

dette oggi, delle paròle,. alte, severe e 
serene, veramento degne dell’Italia e 
degli italiani, che hanno aneora una fe 
de nello spirio e nella libertà. 

La giornata odierna è stata contras 
segnata dal successo veramente trionfa 

Je del segretario politico del partito 

‘: Bisognerebbe aver assistito agli ap- 
plausi frenetici intermirfabili che lo han 
no salutato stamani al suo ingresso al 
Teatro Scribe, — come abbiamo avuto 
‘Ja fortuna di assister noi — per valuta- 
re in tutta la sua portata — e personale 
& politica — la posizione che il segreta» 

parlato di tendenze, di destri e di sini- 

stri, essi, gli avversari, che non saranno|1?SS® Questa profonda chiarificazione :|csynî vîaegiatori: 
soddisfatti dal voto esplicito, chiaro, so 
lenne «con cui il Partito riaffermerà la; 

sua, unità, grideranno all’equivoco. che 
È N 

permane. 
A questa gente noi non sentiamo il bi 

‘sogno dil risporider ‘più oltre. Che var-|D 
rebbe ricordare ad essa che il solo fatto 

d’indire il congresso significava che i 
popolari non avevano paura dell’aquivo 
co? che oggi nel congresso la libertà di 

sti dubbi hanno avuto il temipo e il mo- 
do di esprimerli? che il congresso nella 
sua grande maggioranza ha approvato 
la sua linea direttiva quando aveva avu 
to il modo di valutare la sitwazione, i 
pro e i contro, in tutta, la Indo estensio-| 

Dept | VE 
Equivoco non c’èstato e non c’è, L’at 

teggiamento che il P. P. ha oggi riaffer 
mata solennemente può essere equivo- 

co solo per chi non concepisce che un’al 
ternativa: o lasciarsi assorbire a scom- 
‘parire. Il congresso nelle sedute odier 
ne, quando parlavano i vari oratori — 
si è lasciato guidare da questo sentimen 
io profondo — forse non in tutti consa- 
pevole; ed esso è stato la pietra di para 
gone infallibile al cui confronto alcune 
miserabili disperate difese di uno o due 
congressisti —+ fuori del partito prima 
di esserne espulsi o di ritirarsi sponta- 
neamente — hanna trovato l’accoglien 

za che si meritavano. 
Giornata feconda adunque, l’odierna 

in quanto che, nel riesame sereno ed ele 
vato delle sue posizioni il P. P. ha sapu 
to.ritrovare se stesso in una comunione 
di spiriti così ampia e fraterna che for- 
se ieri disperavano molti di trovare. 
Qualcuno forse se n’andrà — seguendo 

"ia   rio politico ancora mantiene. Sono sta- 
‘ti momenti in cui l’ovazione ha raggiun 
‘o l’altezza di un parossismo; e l’Uomo 
insigne, che sapera 11 significato di que. 
gli applausi, e moltissimi congressisti 
e sono rimasti commossi, 

La relazione Stutzo — che è statò il 
«ciou» della giornata — ha superato — 

-#e si può dire l’attesa veramente emo- 

‘zionante, ed è apparsa magnifica, orga- 
‘ ‘ mica, profonda, completa. Gli applausi 

frequentissimi da cui fu sottolineata de 

notarono fin dalla sedua del mattino che 

le linee potentemente — magistralmen 

te tracciate dal segretario politico — 

| riaffermazione netta ed esplicita della 

funzione storica del P. P, — il cui pro- 

| gramma nel suo contenuto e nel suo si- 
gmificato etico, sociale ed economico è e 
rimane inconfondibile e infinitamente 

titi — liberale, s e'elista, fascista — 
richism» ‘Alla più rigida disciplina, con 
‘tro ogni deviazione teorica e pratira e 
contro ogni tentativo di scissione e di 
attentato all'unità del Partito — queste 
linee, queste direttive — completare dal; 

| de dichiarazioni De Gasperi trattanti in 

| quivocabilmente trionfato contro alcu- 
ne rare velleità di aleuni dissidenti. Ciò 
‘che — senza voler fare i profeti — di- 
mostrerà la votazione di domani. 

Il trionfo di Sturzo — ripetiamo per 

i 

il miraggio seducente di qualch enuova 
«Unione: Nazionele» di cui il Cornaggia 
è ormai il maestro. Non importa, anzi 
meglio. Questi allontanamenti — che sa 

| ranno indubbiamente minimi — non a- 
vranno alcuna virtù d’intaccare la com 

pagine granitica del partito che oggi ha 
dimostrato di non ‘aver perduto la sua 
coscienza unitaria, la sua anima popola 
re. E sarà tanto di meglio. 

La stampa avversaria — che ha pro- 
fetizzato la disfatta a Torino del politi 
gio di Don Sturzo e il mantenimento 

dell’equivoco in seno al partito dovrà 
convincersi che se un equvioco nel par 
tito nostro esisteva, questo sarà e presto 

!sfatato; ma la chiarificazione non tra- 
scinierà delle ale: sarà, tutt’al più, 1’e- 
catombe di qualche procacciante arrivi 

sta di cui nessun partito può andare ‘or 
soglioso. E noi saremo più ro, 

vidi e «5: 

rin cormonti dll Stampa 
Per dimostrare la obbiettività di giu 

dizio di certi organett. mossi dall’odio 

dal settarismo e dalla malafede, incomin 
ciamio dal riportare il commento che il 

«Giornale di Udine» fa seguire a, 
‘dini del giorno Sturzo-De Gasperi, che 
preghiamo il lettore di confrontare con 
i commenti degli altri giornali: 

    
  
     

  

ezioni 

TORINO, 13. — Il congresso del P. 
P.I. ha tenuto oggi e stasera sedute di 
sezioni. La sezione 1. ha approvato con 

qualche modificazione l’o. d. g. del rela 
tre Gilardoni sul problema finanziario 

La 2. sezione ha discusso la relazione 

l'rive dunque l’organo massonico Udi 
mesetto i 

«Come si vede da queste due prime 
dichiarazioni il partito popolare di don 
Sturzo intende di mantenere l’equivo- 
co: vale a dire di navigare a sinistra 
inalberando le insegne della destra. Te 
nersi alleato del migliolismo, ma non 
perdere i benefici della parecipazione 
al governo: tutto ciò con molti aggetti- 
vi sui diritti dell’uomo e con-lo sforzo 
evidente di non piegare da una parte nè 
dall’altra nella speranza di poter guada 
gnare tempo, in attesa del ritorno di 

qualche buona occasione, per tirare fuo 

stiano, che è stato forse più dannoso al 
l’Italia e alla chiesa del bolscevismo 
delle due faccie: marxista e moscovita. 

Invece l’on. Murri sul «Resto del Car 
lino» serive: 

«Rimaneva il delicato, problema dei 
rapporti attuali fra il fascismo al pote 
re edi pox:olari. Don Sturzo non vi ha 
molto insistito. A dileguarei 1 sospetto 
di una colleborazione subdola e con se- 
condi fini, egli ha scelto, ed ha faito be 
ne, «la via della sincerità»; e non ha ta 
ciato, nè attenuato le differenze a ‘e pos 
sibilità di v'ivergenze. C'è anzi in que- 
sta parte del suo dicsorso' come una inti 
ma preoccupazione per l’avvenire, cui 

dà maggiore rilievo l’avere ridotti ad 
una misura; ad un valore molto mode- 
sto le iffidenze ancora vive, qua e là, e 
gli urti. non infrequenti fra fascisti e 
popolari, nella, poliica locale: urti ai 
quali fu tuttavia riscontro l’abbandono, 
avvenuto in molti luoghi, della tattica 
elettorale intransigente nel confronto 
dei fascisti». 

L’«Idea Nazionale» scrive: 
«lode incondizionata va tributata da 

ciascuno a Luigi Sturzo, per avere egli 

archivi prima di nascere — contro don| parlato .con inequivocabile franchezza |fiera alle ote 9, ricevuto da ministii e 
Sturzo — per affermare cie il congresso |riconfermando con precisione e incisio»| rappresentanze ‘del Senato ‘è della Ca- 
ha fato sacrosantemente bene a tribu-|ne di linguaggio la necessità per il Par|mera, Visita minutamenta TÀ mostra c6 
tare ad on Sturzo l’narrivabile trionfo|tito Popolare di perseverare senza alcu|loniale. Fuori "dei padigliéni presenta- 
odierno. Questo sarà suggello che sgan|na attenuazione nella linea ideologica el'no servizio i soldati coloniali tutti de- 

nell apratica politica da esso fin qui se- 

Il trionfo di don Sturzo — che per|Stuita. Certo. il forte prete siciliano halpresentano le armi. Il ReSprendé fivis 
noi — osservatori sereni e obbiettivi si lealmente impostato i lavori su una ba-/simo interesse: di.tutta lla mostra. Dopo 

se che è a nostro giudizio’ chiarissima e 

gresso — non farà tacere gli avversari. che dovrebbe condurre a una egualmen no vsi reca alla mostrarzootecnica, eda 

: 4’ facile prevederlo; poichè oggi si è te chiara comelusione.» farti ji) "i 

«Noi aspe-tavame che don Sturzo evi 

diciamo d’essersi sbiaeliati; don Stur:o 
gi è messe contre l'equivoco, ‘come noi; 
e domanda a colro che non hanno volon 
tà di segnurlo di abbandonarlo. Ora i 
congressisti hanno l’obbligo di essere, 
ella decisione finale, leali e, coraggiosi 

quarito il loro capo lo è stato». 
Questo è proposito di equivoci. 
Il «Popolo d’Italia», organo ufficiale 

del fascismo, in un articolo di Polyerel 

critica e di parola è stata piena, assolu li da UE SA a gna di un nemico» | uri album d'onore, Alla mostra di orti- 
ta, che tutti coloro che avevano dei dub ed in una nota” del suo en coltura e frutticoltura gli sono stati of- 

bi sugli atteggiamenti del partito, que- Torinese, attacca rabbiosaîmente il P. P.| ferti splendîdî. mazzi di (fiori. Prose- 
I. é Don Sturzo, falsando le conclusioni 
della sua rélazione tentando di far cre 
dere che l’opera sua in seno al'congres 
;o misi a condannare la corrente nazio 
nale per far trionfare quella antinazio- 
nale: Chiama Don Sturzo «l’uomo peri- 
Goloso nefasto» «l’uomo che scrive: for- 
Se per la prima volta la parola Nazione 
Con l'iniziale maiuscola, ma si dichiara 
solidale con gli antinazionali e condan 

na i nazionali» giungendo fino ad affer- 
mare ché condivide le idee del grande 

Maestro Massonico Torrigiani. 
Il Polverelli conchiude il suo articolo 

lon questa oseura minaccia, é 
«Se i cattolici nazionali non: provve- 

dono d'urgenza, don Sturzo farà risor- 

Yer in italia um antielericalismo più 
rave di, quello d’un tempo, 
E questo ci pare molto chiaro per com 

prendere come intenda la religione 1°or 
gano ufficiale del fascismo. 

Un commento invece molto equilibra 
to fa il fascista «Giornale di Roma» in 
un articolo di Massimo Rava, in cui si 
dichiara esplicitamente che se le riserve 
e la linea politica di Don Sturzo giova- 
no a salvare la individualità del popola 
rismo, giovano ‘altresì al faseismo. | 

«Il Partito Popolare, serive il Rava, 
resta oggi come ieri, è non: potrebbe es 
sere altrimenti, profondamente antiteti 
co al fascismo, come’dottrina come con 
cezione ‘dello Stato, ‘cme azione’ politi- 
ca diretta a creare un muovo ordine s0 
‘ciale, come contenuto spirituale inten 
‘so a formare una nuova coscienza hazio 
nale. Di questo bisogna prendere, atto 
puramente e semplicemente. Ma ciò non 
significa che una particolare e limitata 
collaborazione del Partito Popolrae col 
Governo fascista non sia ancora possi- 
bile nell’imimediato domani come è sta 
ta possibile fino ad oggi. Nel travaglio 
fascista per la restavrazione morale © 
materiale della vita italiana vi sono dei 
punti che concordano coi postulati del 
‘Partito Popolare. Basti ‘accennare a que 
sto, che lo stesso. don Sturzo si è affret 
tato a mettere in rilievo, per giustifica 
re il suo ‘condizionto collaborazionismo. 
L’esame di Stato e la libertà della scuo 
la, la fine della lotta anticlericale alla 
Chiesa e al suo insegnamento, il ricono- 
scimento delle associazioni sindacali, i 
consigli superiori tecnici le cireoserizio 
ni regionali scolastiche, la, libertà econo 
mica, la abolizione degli enti fittizi e 
simili». 

«Non sì può nemmeno negare al Parti 

to Popolare di essere stato un partito 
a fondo nazionale, e come tale è bene 
‘che esso partecipi in certo qual modo al 
l’odierna fase ricostruttiva, affinchè nes 
sura forza nazionale vada dispersa. Se 
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ri il vecchio bagaglio demo-social cri 

  

le riserve e la linea politica di don Stur 
zo giovano a salvare la individualità del 
popolarismo, giovano altresì al fascismo 
in quanto lo sollevano del peso di trop 
pe soffocanti solidarietà». 

I tap di gruppi parlamentari doch 
a Convegno 

BERLINO, 13. — Il «Wolff Burau» 
pubblica la seguente informazione: Il 

cancelliere ed il minisro degli esteri del 

Reich, hanno conferito oggi coni capi 
de gruppi parlamentari, dei demow.a- 
tiei, del centro e dei populisti sulla si- 

tuazione politica. La conferenza ha pro 
vato il perfetto accordo che regma fra i 

‘eapi-di detti gruppi ed il governo. 

Nuovi disordini nella Ruhr 
Un conflitto tra operai 

e “ polizia verde,, 
BERLINO, 13. — A Duisburg, ieri 

verssos le 11.80 circa duemila disoccu- 
pati 80 rrunirono davanti al Munici pio, 

chiedendo un aumento dî sussidio. La 

loro domanda venne respinta, e poichè 
i disoccupati minacciavano una dimo- 
strazione, la polizia. militare francese 
intervenne persscioglierli. Non si sa an 
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questione della Ruhr 
alla Camera dei Comuni 

3 LONDRA, 13. — Durante la discus- 
sione sulla questione della Ruhr, il pre 
sidente Bonar Law rispondendo alle ae 
cuse di alcuni deputati condanna qual- 
siasi politica suscettibile di intralciare 
l’azione della Francia nella Ruhr. 

Afferma la necessità di mantenere 
l’intesa franco-inglese; assicura che i so 
cialisti francesi lungi dal nuocere al 
commercio britannico li offrono le 
maggiori facilitazioni e soggiunge: i te 
deschi sono i soli responsabili degli 0- 
stacoli frapposti al commercio britanni 
co nel territorio occupato. 

Essi impediscono ai loro connaziona- 
li di esportare, 

Uno Inchiesta del governo. inglese 
LONDRA, 13. (Camera dei Comuni). 

Il cancelliere dello ‘scacchiere Bala 
Wiln annunzia fra gli applausi dell’op 
posizione. che il governo ha deciso di 

‘estendere i poteri del comitato incarica 
to di compiere un'inchiesta sull’impie- 

go degli ex combattenti nei servizi am- 
ministrativi. 

Il capo dell’opposizione Mae Donald 
esprime la sua soddisfazione per la deli   cora esattamente come, la polizia fece 

fuoco sulla folla. riccidendo quatiro di- 
mostranti e ferendone dodici, 

La 2° giornata della Fì 
Le visite del Sovrano 
cate ai‘ padiglioni della Fiera. 
MILANO, 18. — Il Re giunsé alla 

A corati î quali al passaggio del sovrano 

la visita alla ‘mostra colomale 11 Sovra 

una tribuna: appositamente preparata as 
siste al Jancio: dicunimiglialondi pie 

Alla presenzacdel Re:hanno sfilato nu 

merosi gruppi d'equini tra i:quali note 
voli stalloni di: (Greco del: deposito di 
allevamento di Persano # di. Portovec- 
chio e di allevatori specialmente. lom- 

bardi. uil 
Terminata la visita dei padiglioni de 

la‘ mostra zootecnica il.Re'si.è recato in 
uellî-della Molise; dell’ispettorato del- 

la pesca delle Puglie dove ha firmato 

guendo nella vîsîta S. M. il Re sivè 
fermato presso lai mostra deilgiocattoli. 
Sebbene il tempo sîà piovose il sovrano 

ha fatto tutto î1 percorso in automobile 
aperto ‘salutato ‘dal popolo plaudente. 

1 e fra gli ex combattenti muta 
MILANO; 18: — Il Sovranovalle 11] 

ritorna al palazzo Réale e si. reca nel.co: 
tile, della Cavallerizza, | dove in die 

grandi quadrati ‘stanno schierati con 
cento ‘vessilli circa 500° combattenti ‘e 

mutilati, tre dei quali decorati di me- 
daglia d’oro, è molti più volte decorati, 
rappresentanti 72 sezioni ‘di ex combat- 

tenti della provincia di Milano. S. M. 
il Re, si trattenne cordialmente con pa 
reeChicdi essi e specialmente rconequelli 
sul cui petto brillano più numetbgi j se 
eni di valore, riconosce anche alcuni sol 
dati che aveva veduti al fronte e ritro- 
vati feriti all'ospedale e con prodigiosa 
memoria ricorda i più minuti partico- 
larî dî queglî incontri. i 

Verso .la fine della visita il Sovrano 
avendo visto passare l'on. Marcora che 
sotretto. dal sindaco di Milano, stava 

per recarsi al ricevimento reale, gli va 
subito incontro lo saluta affettuosamen 
mente informandosi delle sue condizio- 
ni di salute. Il vecchio presidente della 

Camera. nimane profon damente cominos 
sO dall’atto gentile del Re. i 

i ricvimeato = delle guorità 
Il ricevimento delle autorità incomiu 

torì deputati, consiglieri. comunali e 
provinciali magistrati, generali, conso- 
li stranieri, grandi industsriali.e gran- 
‘dî commercianti. ì 

Il ricevimento avviene nella sala «el 
Tuono. e per primo è ricevuto 1’ Arcive- 
scovo di Milano cardinale Tosi, e pol 
via vîa le rappresentanze del senato € 
della camera, dell’ordine sovrano di 
Malta del corpo consolare in uniforme. 

7 ila scuola di Turro. Milanese 
MILANO, 13. — Stamane alle 8.15 

il Re si è recato a visitare la senola al- 
l’aperto di Turro Milanese. Lungo il 

percorso la folla ha fatto una calorosa” 
dimosstrazione al Sovrano. Il Re ha 
visitato minutamente tuttii padiglioni 
ed.11 campo delle esercitazioni dove sta 
‘vano facendo della ginnastica gli alun- 
ni ed ha assistito anche a una rappre- 
sentazione cinematografica educativa. 

Al Sovrano sono stat offerti dei fio- 
ri da una alunna. o 

)   cia alle 11.30, sono circa 200 fra sena-| 

berazione presa dal governo e rimprove 
ra a Bald Wiln di non aver fatto questa 
dichiarazione nella seduta di ieri. 

Ta Campionaria a Milano 
zione di simpatia al Re. Il corte reale 
da Turro:Milanese si è recato diretta- 
mente alla fiera. per continuarvi la vi- 
sita intertotta ieri e per assistere alla 
inaugurazione della mostra coloniale. 

La posa della prima: pietra 
di due nuovi padiglioni 

MILANO, 18, 4 Ebbe.-huogo la: po- 
sa della prima pietra: di due nuovirpa- 
diglionî; dell'Istituto .di profilassi ‘anti- 
tubercolare a Olgiate Olona:che è in fe 
sta. La«cerimonta ebbe luogo! alle pre 
senza; del. Re, dell’où. Mussolini) del 
cardinale Tosi che benedì la: pietra ced 
altre personalità. Tenne un discorso ri 
senatore Mangiagalli. 

Il Rey poscia. passò. in'rivista a Mi- 

lano le' Associazioni milanesi fra il de 

lirante ‘entusiasmo del popolo»: 

Roana rente” SRL RG. SL. muri pai eni 

Tonache della Provaci 
Danze per incubazione Seme Bachi 

Mandamento di Codrgipo e S. Vito al 
Tagliamento, —. {ol contuibuto finan- 
ziario. del. Ministero per, l'Agricoltura 
e degli Essicatoî Cooperativi.Bozzoli di 
Codroipo e.S.Vito.al Tagliam, la Cat- 

tedra.istitunà anche quest'anno. alcune 
stanze per lincubazione del seme bachi 
nel sepuenti, centri: i 
\S..Vito al Tagliamento :. pressorla Se- 

fle dell'Istituto; Falcon, Vial. 
Adrzene: Presso.la locale, Latteria So- 

ciale giga pe “di 
Morsano 3Saletto); Presso VAmmini- 

strazione. Alborghetti. 
8. Lorenzo dii Sedegliano: Presso il 

Sig. Chiesa, Valentino. i 
Talmassons: presso il Segretario del 

Consonzio di Motoaratura sig. Massimo 

Rocco. i 
Passariano di Rivolto: Presso. Am- 

ministrazione del Conte L;L, Manin 

Camino di Codroipo: Néèi locali del 
sig. Guerra Giacomo, ,._ 

 Turmdt: Nella casa Pasqualini detto 
Musson, Incaricato Tumini Massimo fu 
Giovanni, 1 

Codroipo: Presso la Sede dell'Essi 
tolo Cooperativo Bozzoli. 

Tutte le stanez; opportunamente cor- 

redate del materiale necessario, funzio- 
neranno sotto la sorveglianza della Cat- 
tedra Ambulante di Agricoltura. 

Peri Soci dell’ Essicatoio loop. Boz- 

LiLua 

ca- 

£ 
4 
x 

zoli di Codroipo l’incubazione sarà fat- 
ta gratuitamente per un numero di on- 
cie corrispondenti allo azioni possedute 
singolarmente, dai soci stessì. 

TRICESIMO 
A} teatrino dell’Asilo. . (Ritardata). 

—; Domenica scorsa in questo teatrino 
per cura del Circolo femminile b. Ele- 

‘na Valentinis ebbe luogo., un grazioso 
trattenimento. 

Si rappresentò «d’Uovo» ed @l sogno 
di Renato» del prof. mons. Ellero e poi 
«Mondo piccino» di A. Bertoli. Questi 
lavoretti sono troppo moti perchè ab- 
biamo qui a ripetere i giudizi lusinghie 
ri che.essi ebbero sempre dagli intelli. 
genti. Non possiamo però fare ‘a meno 

di rilevare il gran bene che queste pro 
‘duzioni fanno e l'efficacia moralizzatri 
ce che i loro autori con tanta sapienza 
è misura hanno saputo inserirvi. Per 

la cronaca dobbiamo aggiungere che le 
siovani attrici, istruite dalla signorina 
Adalgisa Tullio, recitarono con affiata- 
mento e spigliatezza singolari. © 
‘ Furono specialmente apprezzate R. 
Boschetti, E. D'Agostini, P: Costanti- 
ni, A. Tonini, A. Tosolini e la piccola 
Paolina Valker nell’«Uovo». Una bro- 
na promessa si rilevò Maria Valker nel 

t 

  All’uscita si è rinnovata la dimostra- 

"i 
4 

la parte di Renato e la piccola Duilia 

    
   

   
     

  

   

  

       
    
    

  

     

  

    

  

   
    

   
       

  

  

Polo nel «Mondo piccino». Ancheli! 
sa in scena fu accurata. In 5005 
un trattenimento che il pubblit% | 
gremiva la vasta sala, mostrò dl °] 
gliere con viva soddisfazione e If | 
con unanimi ‘applausi. Bene anche) all) 
chestrina, che suonò negli intel. 
guidata dal valente M, Angelo B@I 
il quale è anche l’autore della | 11 
sissime cantate delle fate nel «5000 nella 

Renato». oa 

Un’indiscrezione, — Mi pare S" E” 
‘capito che anche domenica prossil i N° ni 

corr. questo Teatrino riaprirà i su 
tenti. I bravi giovanotti del VM 
Giovanile si produrranno nel Pi calità 
S. Panerazio tratto dalla Fabio) Da o 
Wiseman in una edizione ritoccate] di 
gliorata. Seguirà lo scherzo comie0 20 ! 
Sagre di S. Valentin» in dialtto H o 
no. Auguri, l i bo; 

» TORRE “aper 
Il Barone Costanzo Cantoni be È i 

sciuto dai nostri operai è stato 87 tenta 
to a Milano per accusa di appI0P4 do la 
ne indebita di un milione, comé vi ha 
il Corriere delle Sera. E’ fallito Le ‘le ao 
trasporto Cotoni, di cui era pressi Sadex 
con un deficit di circa cento milîf Mase 

PORDENONE |P 
sal © EMC 

Cronaca d’Oro. — Dal Villag&!4 ro 
ca degli Abbruzzi (Mogadiscio) so ja 
lia Italiana, alcuni cittadini €04 Scopi 
colà hanno inviato al locale Col. trice 
della Colonia Alpina un assegno f 
1600 esito di offerte raccolte 119 
L'importo era accompagnato da St 
guente nobile lettera: “| Passe 

«Da questa terra lontana, 10% i | te ne 
tichi dei bisogni dei derelitti del?) inat 
stra Patria, preghiamo l’on. CO Mac 
accettare anche il nostro umile 9% È L 

favore della Colonia Alpina di PO, Mari 
augurando tutto il migliore sue | Ac 
l’opera umanitaria». MISS; 

Firmati: Luigi Murialdi, Borse] 2iò 1 
De Johannis, De Angelis, Bonatti o ( 
G. Camperi, Ceresa, Fadin, Maz@ Ti n 
mans, Gusella Rema, Basilio Gioi) \ Ug 
P. Dolci, Edoardo Tischer, ing. Gr SOsp 
lavitis,- prof. G. Scassellai, ing. AG Me. 
nelli, dott. A. Anduzzi, De Pall; Ca 
‘cola, Biasetti Francesco, Savio nu 
Conti Alessandro, Sogrero Loren ‘uti 
S. Olympios, Giuseppe Camagni; N° 
rossa Valentino, Masetti Silvio, 5 A Il 

Francesco, Federico Bellezza, Ca5 Hi zione 

merico, Bussi Giovanni, De @P 108 lia 
Angelo, Mattiazzi Egidio, Lana! hg è 
drea, Zampa Mario, Gavino Sappi | Voi 
rari, Ugo; Fiechter, P. Cenisi, po gi mita 

Agostino, Bianchi Roberto, Fa4? Via 
como, Alfio Gola, Bianchi BortdB,, ze ì 
zone Antonio, Benedetto Piotf0 a Dieg 
nio Ghio, Lemonei Giovanni, pile? n 
Bisco Ferdinando; Manti Eni; calo 
seppe M.; Fianchini Romeo, Biab! J A 
Cassani Carlo, Bianchi Angelo, È li 
rini ‘Alficro, Giuseppe Meazzi, B%; 
Martino, Gamondi Carlo, Bianchi Al 
tro, Castiglioni Raffaele, Iridio d Dery, 
stiano, Rovetta Luigi, Zuvo AL Mi «S 
Tonrenti Giacomo, Colbaechini & Sihile 
hi, Rossi G. Battista (Serra. se 

L'esempio ‘dei benemériti cita) Îtany 

‘vriebbe trovare molti imitatori 14 queta 
tra ‘quanti si trovano nelleColo! Hags 
all'Estero, è sono favoriti dalla HIER 
na. Concorrere a risanare tante. il P 
ereatue, equivale a salvae la 90% ì DO 

IL Mostra d’Arte. — E” indetta“ di 

denone la ILa Mostra d’Arte del dI Vien 

li Occidentale che avrà luogo d2°| lia g 
24 settembre 1923, qui Te a 

La Mostra sarà costituita da 39 alla 
ni :Arte pura; Atte decorativa ;' da < 
tografica. | giun 

PAS lo. ( 
hg lARGEN TO j tovi, 

.Gose dei mutilati. — Il Consi” Nazi 
rettivo di questa Sezione ha dell'f Moi 4 
di considerare dimissionari (quit tem} 
spulsi)..tutti quei soci che c01 dant 
(quindiei) maggio p. v. non avrhi dell» 

golata la loro posizione nei rigu@ dell: 
le quote sociali da pagarsi; priffi Suoi 
così da tutto quell’appoggio 029 l’orl 
materiale che la Sezione può lo£9 Sa, 1 
re. lat 
‘Si ha la convinzione che'nessti} !1 ne 
mutilato farà prendére a prop? d’og 
co una si grave decisione è si Pg Come 
subito alla pari pagando i dovul | ta. I 
tributi. RA pi Ag i M ba; 

S.. DANIELE. Mo. 
Compagnia Drammatica «0841 © ho 

Udine», —. Ricordiamo al publbits tuat 
danielese che ta valente e not& 4 Per, 
gia «Città di Udine» darà que i ‘hè, 

al nostro teatro la tanto attesa | Vonc 
dI'risti Amori». “pe Tres 
Negl'intermezzi la distinta 9° lost 

concittadina svolgerà un app S. Gi 

e Scelto programma. pi “Sri 
Data l’importanza, dell’avv®” il Una; 

e ben conoscendo l’interesse ai Ma 
le il nostiro pubblico accoglie °° 0 Cui 

patica manifestazione artisti0® © | Diù, 
fidiamo in numeroso intenti 9a 

DIL Soi e a 
Cura dell’ Ecze” dei } 7 i Sha 

DE o pie SU: 
Non si deve pensare che %ugi Va 

non:si:;possa recare sollievo. $ gi aa 
to Foster impedisce che l’ecze!! tali N, 
paghi e immediatamente ne arto 04 dai 
ritazione, —f Ovunque.L. 9 i 
preso.). Per posta, aggio p 
Dep. Generale, C. Giongo, 19 CAP 
Milano (3). 
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n Ti Via Carducci e precisamen 
cinato da . dell’Arcivescovado fu avvi 

pi » tI uu sconosciuti che sono riusci 
lteLia 480 lo del portafoglio contenen 

sa, e Pa concordato danni di guer 

| nicol troppo tardi avvisò il Com 
ziò le n pubblica sicurezza che i ini 

gini che portarono all’arre- 

Ste nel - Wasili lie Adolfo nato a Trie 

(Tugogla 3 ed ‘ora residente a Veglia 
GI Sospetta Via) che si aggirava in attività 

, * a pressi del mercato bestia 
1 atti risulta ;che il Wasilie eh 

iu, SS pre ben 57 fee vent! santi * au (en uale uno Alel: pr 

1 e di si fata LL 

i ellegrinaggio 

CASA) è zona] itato per il pellegrinaggio na- 
pro? ‘ae Studentesco sui campi della glo* 

n a ® io come è noto a Bologna 
"Dod Coi vi tato il Commissario del nostro 

i mnita QprT. Fabioli a far parte del Cof 
si a via ‘onore rifevando come ad Osla 
di, Ze; :’%dgora saranno tmbutate onoran 
sog Die dÉ li gloriogi caduti e deposte. corone ai 
o) Ue Si monumento. 
too calo; Mi Fabioli pa aderito con lettera 

o, Ri 
Dart! pel "Ott dol Re agli auguri di fot 
A o Al cotti 

Derve issario del nostro Comme è 

"god «& Uto il seguente telegramma. 
br Sihile ba a Maestà i il-Re è stato molto sen 

Zia eli agli auguri gentilissimi che Go vi 

tati Sanza, a rivolto in questa lieta circo- 
tr80 Preto | ‘oglia la prego rendersi inter- 
toni! Me esta ei vivi ringraziamenti di Sua 

la n i Firmato: Mattioli». 

el > TURRIACO®x 
Se li perio Comunione. — ‘Grandi sono 
tia hi dona ai quali è esposta l'umanità 
del il Viengi ® profondo -è l’abisso in cui 

da lia dee Senato | l’uomo lasciato in ba- 

s Fe ala Se passioni. Ciò non può nega 
30) di lla no che abbia dato uno sguardo 
id da Ra antica o alla vita miseran- 

giunse Itivile dei popoli ai quali non 
o, Chie ora la parola del S. Vange- 

LÌ “ovina? que Hbererà l’uomo da tanta 

gig) nazioni Meglio chi liberò DO nostre 
tell" noi figli a € vantano civiltà secolare, 

qui) tempo i) degli antichi romani, di a suo 
5011 | iii sn I quanto a civiltà non eran men 
rali dell’u dei loro coetanei? La Madre 
2° della dui ‘Intera: La Chiesa le cure 
rif Suoi fio ale i Vendono solo a preservare i 

mot l'orlo q. el q è quel baratro orrendo, sul- 
lol2| Sa, la Chi Quale l'umani &’aggira. Es- 

fd! forza Funi dà il pane, della parola 

sii !1 pane ae Mmaturale dei sacramenti 
prio i d'ogni Cielo,.e il Re è dominatore 
ji DA conduee i |: essa mutre, istruisce, 

qui) ta. El’u gli passo passo nella. vi- 
| Posto aì pria ancora di essere es-| 

cs 

pr? ‘omumione di 82 iSistere alla prima 

uf ‘Stimania 1 92 dei nostri bambini, 
0 Udimo “i annuale si ma sempre cara e 

È * ‘ 

01 Pi Ova tticabile, che lascia sempre una 
0g” | 9 oe impressione nell'anima e la, di 

ai) Dib di sione spinge, pur. di renderla 
04 | cha CAME edattraente, a. cercare qual 

piedi "iRtardo. 

"of Ma n grazie di cuore alil? instancabile 

na PI Se lestro sie, Rodolfo Clamente che po- 

rest a Ogni enra per la buona. esecuzione 

oll0 | "I Scelti mottetti elcaristiei. | 0° 

po nol Ai bambini l'augurio di mantenersi 

AE I ai genitor l'invito a conservarli 

    

bc ; lo la consegna deeli ori e del denaro. 

  

   

AR ni, a Dio il grazie del popolo SUO. 

  

GORIZIA 
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Sul dhe uccide Îl marilo 
della levatrice ! 

Il fatto è avvenuto in una auch 
nell? ‘altopiano di Ternova. 

moglie di un guardiaboschi era 
posa al parto, Chiamata la levatri- 

°° questa si indugiò fino a notte; poi, 
sg llontanò dicendo che non vi erano 

mi di parto prossimo. Dovendo re 
(Strsi presso un’altra partoriente in lo- 
\lalità non tanto lontana, si fece accom- 
Dagnare dal marito della prima. 
prato per altro non era che un mez- 
È perchè restasse in casa la donna sola 
: bo che la levatiice e suo marito ave 

0 combinato, per tompiere un furto |P 
Sapendo il guardiaboschi agiato. 
pet, Foo dopo partità la ii atri- 
go el guardiaboschi si era pre 

un uomo mascherato imponen- 

La donna benchè Sola e già presa dal 
€ doglie, ricordando che il marito pos- 
Sedeva una rivoltella, . mentre uomo 

Sang DO nei cassetti, affer 
5 n : 

‘emozione ; dda li Ri & etto svennta, 
ù ee a casa il marito, levò all’ uecì 

a maschera; ed allora, soltanto sì 3 pe che egli th il marito della leva- 
Mee! 

Derubato.: 
S tamane un contadino ‘trovandosi a 

  
Viene munito e difeso. 

bambino di Ti © la Chiesa invita già il 

© non passa anno a S. Comunione * 

tuati te mill ille for- 1 fanciul e mille e mille Lor 

Der ti si Presentino all’altare unirsi con ll Dio, chè semplici, adoran : Ra > NO perchè uri, ser — perchè fedeli. Liò bia per PIA va stro che domenica Scorsa 8. U.p. il tro paese potè as 

ciù cosa di nuovo onde poter esprimere 
0 va l’anima ‘prova in quel momento. 

de anche in quest! anno la vera festa 

ambini riuscì solenne e pia in ogni   

Tvanzo feste anno 1921 La 00 

FOGLI ANO 
Sotto i cipressi 

Domenica sera moriva pen polmonite 
in età di 57 anni Angelo Cechet, mae- 
stro nella locale scuola sà se- 
guendo nella tomba a soli.3 miesi di di- 

stanza il fratello Albino pure maestro 

nella citata scuola. I funerali Imponen- 

ti ebbero luogo martedì, ai quali in- 

tervenne il cor po degli insegnanti della 

scuola panierai, una rappresentanza de 

la scuola industriale di Mariano, il con 

siglio comunale, la scolaresca con i T1- 

spettivi maestri... Tutto il paese pol 

partede ipò al corteo per esprimere con 

la sua presenza la stima che nutriva 

verso l’ estinto, e che per il suo tempe- 

ramento sempre “ir e pel la sua 

sonoscinta bontà di cuore ® ‘ode7a la siny 

atta di tutti, Purtroppo egli lascia nel 

T ei la consorte e 9 fioli dei ql vali 9 

zincora fanciulli, che forse prossìi mamen 

te dovranno lottare ance he con l’indigen 

sa dato la misera pe msione che loro spet 

ta. Da queste colonne vada l'espressione 

di sincera condoglianza alla desolata fa 

miglia come pure alla Direzione deila 

che-in così breve tempo 
Can panieral. 

an- 

perdette due dei; suol migliori însegn 

tl. 
Y v/ 

GRADISCA 
' (+ caACKQtTi 

Festa pro monumento. IRE Convocata 

dal signor Remigio Zumin teri Sera sì 

Jale una nume 

la quale 

per il 

tenne malta sala miniep 

FOSA adunanza di città dini nel 

venne stabilito di organizzate 

10 giugno a.'e. una gr ande festa cam- 

peste a benoeficio del fondo pero er 

gendo monumento «Leone di 5 Marco», 
Seduta stante vennero raccolte tra 1 

presenti le seguenti elargizioni pro-fe- 

sta: 

Comitato festeggiamenti pub blici a- 
av. di 

berto Petragnani 100; Diegio de Finet 

ti 100; Ermmacora Br essan 100; Antonio 

Cappellato 100; Ruggero Venuti 104 0; 
  

cav. Francesco Madiara 70 "ag E 
sintin 61; Ugo Auras 60; O Mo- 

scheni 60; PE Zumin 50; Riecar- 

do Vergna 50 . Rodolfo Presche ‘tn 50; 

Giuseppe Mereule 50; Alfonso Moset- 

tie 50; dott. Giuseppe Luvisoni 50; 
Napoleone 1] Antonio Puntin 
lire 50% Emilio Ladese 50; Tito Frucho 
lire 50; Giovanni Novelli 50; Giuseppe 

Marcon 50; Pino Marega 50; Giustina 
De Gasperi 50: Aldo Bauc hig 50; cav. 

Franciolini 50; Guido Torossi 25; Giu-lc 
seppe Toso 25; Giovanni Brue huaer li- 
ne 25; Antonio Valent 20; Picco Odo- 

rico 20: Antonio Bressan 10; Giuseppe 

Carnelli 10; ricavato da giuoco da tre 
amici al «Leon d’oro» 16.50. Totale li- 

re 21835.50, 

Per le imposte sui fabbricati e terre- 

nt.— L Agenzia delle Imposte in Gra- 
disca ci comuniea che tiene in vendita 
dei fascicoli relativi. allimposta sui 
fabbricati e terreni al prezzo unitarto 
dv 2 Le parti intemtessate 
possono rivolgersi per Locat 

‘'abr1s 59: 

c iascuno, 

Abbiamo bisogno di maggiori se rv n) 

postali. — Ci siamo più volte lamentati 

a rigmardo alla mancanza di servizi po- 

stali poichè con Jintea Unea Udine no 
pr che un servizio giornaliero ‘è 
precisamente diretto 1742 

che porta la posta mentre i treni delle 

t192:3:18.17- tg. 98 non ricevono la no- 

quello del 

a posta. 

Con Trieste non abbiamo:che due ser- 

vizì: ee del sla delle 9,28 .e delle 

15.30 eci manca quello dei treni delle 

G.45 e 21.30 
Là Direzione delle PP. e TT, 

be prendere in serio esame e stuclare 
dovreb- 

il modo di farci avere m aggiori servi. 

zî: non si domanderebbe niente di più 

di quello che ha 11 paese di Sagrado, la 

borgata di Ronchi e così via: si dovreb. 

be pur tener conto di Gradisca è ca- 
poluogo di circondario e che le spetta 

- qualcosa di, più «lei ‘ ;aesi circonvici- 

ni, ma che se non sì vuol dare e più 

‘almeno si deve dare pari trattamento. 
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A proposito i assere proposito di p 
Riceviamo una let tera dell'avv. Can- 

dolini cin risposta all'articolo comparso 

teri sul Giornale di Udine. 

Per tirannia di spazio siamo costrete 

ti a rimandarlo- a domani. 

Non è un nome sconosciuto ai nostri 

lettori, 
Zaini il giovanotto dalle chiome ne 

re e dallo sguardo penetrante lo abbia 

mo visto nella gabbia delle Assise accu 

Isato di omicidio del capo stazione di 
Palazzolo dello Stella, ed il nostro quo 
tidiano ha dovuto parlare di lui e della 

lana, riportando il dettagliato resocon 
to di quel o ocesso dal quale usciva. con 

dannato a 7 

Lio Zanini inviato dalle nostre carcee 

ri al penitenziario di Piacenza, veniva 
beneficato dalla recente ammistia. 

Ma la libertà, l’aria libera della ter- 

ra friulana pare non abbia giovato: al 

‘morale di questo giovane, pare. che ne 

l’animo suo la lotta continua non ab- 

bia trovato sollievo nemmeno nella pri 

maviera dei suoi anmi, primavera trava- 

gliata.! 
Teri.tentò por fine ai 

randosi un colpo di revolver @ 

pia. 
Cause ignote lo spinser 

passo, e molti alludono @ dis 
rosi. Sarà vero tutto questo? 

Lui solo povero e travaglial 

lo sa, e lo sa la sua anima, © 

delitto non pare abbia potu 
la vera e la sana pace. Vit 

In questo dr repentino de 
stenze ci balzano davanti alla mente, 
comé visioni di supremo dolore, due 

donne. 
La madre 

‘suoi giomni Spa 
lla tem- 

o al supremo 

ee amo 

0 giov. Que 

; ‘trovare 

degli orfani Zerbini che 

nel dolore intenso volge le sue lagrimo]d 

se luei ai ‘piccoli suoi, la madre, seno e 

Zanini che. piange il destino triste de. 

suo giovane. e robusto figlio! 

Ed in questo dolore, ‘piu’ differente, 

ma, pure sacro per ognuna la suprema 

maestà della Fede emenge fiamma pu- 

rificatrice speranza Don ultima per tutte 

le creature di questo mondo. 

Le otto ore di lavoro 

Lia Camera di Commercio comunica 

che la Gazzetta Uificiale del 10 corr, 

pubblicò il R. Decreto legge 15 marzo 

19923 che limita a otto ore al giorno 0 

a 48 ore. settimanali di- lavoro effettivo 

la, durata massima normale dell’ DI 

degli operai ed impiegati nelle aziende 

industriali o commerciali di TRO 

natura, anche se abbiano carattere si 

Istituti di insegnamento professionale 

o di benefificenza, come pure negli uffici 

nei lavori pubblici, negli ospeali, pad 

que è prestato un lavoro salariato o SU 

pendiato. 

Il deereto non.si applica al personale 

addetto ai lavori domestici, al perso 

nale direttivo delle aziende ed ai com- 

messi viaggiatori. 
# 

Per le aziende agricole il decreto 

applicabile all’avventiziato; per le altre 
è   forme di contratto a salario sarà provV- 

veduto col regolamento. (?). 

Il fascista Zanini suicida! 

suao pera quale fascista della bassa friu, 

anni di carcere perchè au- 

tone santo o dell’omicidio sopracitato. 

  

Sono ammesse eccezioni nei lavori a- 

oriegli in altri lavori nei quali ricor- 

rano. necessità tecniche o stagionali. 

E? ammesso il lavoro straordinario di 

due ore giornaliere.da computarsi a par 

te con un aumento di paga di almeno 

il 10 per cento. 

S ono pure ammesse deroghe per la- 

vori preparatori e complementari, per 

casi div forza maggiore e di pericolo, 

Il decreto entrerà in vigore il:10 ago 

sto 1923, 

Esposizione di Firenze 

La inaugurazione dell'Esposizione Na 

zionale delle Piccole Imdustrie in Pia 
ze, avrà luogo lunedì 16 corr. con l’in- 

tervento di S.A. A il Duca d’Aosta e 

di S. EB. il Ministro dell’Industria e 

Commercio. 

Le tessere personali di libero ingres- 
so per gli espositori, potranno essere 
ritirate presso la Segreteria dell "Espo- 
sizione al Parterre di $. Gallo, ogni 
giorno dalle 14 alle 16. 1 

Per informazioni rivolgersi al Comi-| 

tato Friulano delle Piccole Industria, 
1| Udine, Via Bartolini N, 2. 

La commemorazione dei Caduti 
del Collegio Arcivescovile 

Il Comitato Esecutivo per la Comme- 

morazione degli ex alunni del Collegio 

Arcivescovile, Caduti per la Patria ha 
fiss ato per tale cerimonia il giorno di do 

menica 29 corr. nel quale verrà pure s0- 
lennemente celebri it il 25.0 Annivert- 
sario della Fondazione del.Collegro. 

Sono state officiate a costituite il ('ò- 
mitato d’onore —/e vi hanno cortese 
mente aderito — le seguenti chiarissi- 

‘me personalità. 

Fcec. Rev, Gran Ufi.. Mons. Anasta- 

sio Ross), Arcivescovo di U dine: Fece. 

Rev. Mons. Luigi Pellizzo; Commend. 

March. Francesco Carandini; ‘ Prefetto 

del Friulî; Comm. Grano Ut. Rae. ai 

gi Spezzotti, Sindaco dî Udine; Temen. 

Gener. Comm. Gustavo Berardi, Toman 

dante il P: residio di Udine; Prof, Dott. 

P.G. Batta Zampa, Supeniore (Generale 

dei P.P. Stimatini; Prof. P. Giorgio 

Zanghellini, Direttore del Collegio Are. 

Prof. P. Giuseppe Antoniolli: Prof. P. 

fuigi Gasperotti; Prof, P. ai Seot- 

ton, Ex Direttori del Collegio Arcivese, 

Comm. Prof. Giulio Gentile, R. Prov- 

veditore agli Studi di Ultbie: Comm. 

Prof. Massimo Misani, ex Preside DR 

T:tituto Tecnico, Hdine: Comm, Prof. 

Vincenzo Marilesi Preside del R. Ist: 

Tecnico, Udine; Comm. Prof. Antonio 

Fiammazzo, Preside R. Ginnasio-Liceo 

Udine; Comm. Prof. G. Batta Goras 

sini, Direttore R. Scuola Normale, 

dine; Comm. Prof. Roberto Lazzari. Di 

rettore R.. Scuola Tecnica, Udine pCav 

Prof. Antonio, Dal Dan. 

Un bellissimo opuscolo illustrato ver- 

rà diffuso durante la giornata il quale 

sarà dedicato ai glinriosi cinquantacine 

convittori Coi ed.oltre a delle in 
tive 

que 

teressanti notizie storiche 6 desert 

pal Collegio e della sua sede, conte da 

la fotografia È biografia di ciascuno dei 

morti per la Patria. di 

Complete rà l'opuscolo una riuscitissi- 

ma copertina diseonata dall'ex 7eonvrt 

tore prof! Carlo Someda di Marco, SU 

° 

si sn >* x=- 

att - tt 

   

progetto del medesimo si sta ultimando 

la sistemazione artistica dell'atrio del- 

l’Istituto ove il progr ettist ta ha ricavato 

anche un ricco fregio consone allo stile 

e alla grandiosità del palazzo, Di fronte 

collocato il ricordo 

tti gli ex con- 
all’ ipigresso verrà 

marmoreo coi nomi di tut 

vittori che si scoprirà nella mattinata 
dopo la messa” letta all’aperto nel cor- 

tile del Collegio da S. Ecc lle :nza Mons, 
La st ivescovo. Il valoroso decorato ex 

capitoano ‘maestro Luigi Bonanni, già 

convittere, dirà. il diseor so commemo- 

rativo. 

Nel pomeriggio. avrà luogo la cele- 

brazione del 25.0 anno di vita dell’Isti- 

tuto. con nn accademia musico-lettera- 
svolgimento , concorreranno 

Un indovinat 
ria al cul 
gli ex-con vittori, 
felicissimo bozzetto di vita collegia 

] pia dall Ill.mo sîg 

Ellero completerà. l'at- 

issimo @ 

le, 

composto per 

Mons. Prof. 

traente ua amma: 

Gli ex collegiali, 
aderivanno all'invito 

Certamente numero 

sì loro rivolto 

completeranno.così con la presenza l’o- 
vera infaticabile del Comitato Esecu- 
tivo; contribuiranno a dare alla comme 

morazione tutta quella solennità che le 
sìaddice e-farmeranno in quel giorno 
eletta ridente corona attorno i loro mae 

stri P.P..Stimatini che con tanto saggio 
‘amore e spirito di sacrificio reggono. il 
Collegio. 

\ 

Sindacato fessi 

Teri alle ore 16.30 nei locali della Ca 

mera di Commercio g. e. si sono riuniti 

ì proprietari Fornai per la costituzione 

del Sindacato e la nomima definitiva del 

Consiglio Direttivo, 

Foritncoli e Pustolette 

Lo sconforto, per î foruncoli o pusto- 

lette può essere alleviato e si può pre- 

Venire l'eruzione, applicando sulle par 

ti l'unguento Foster. 

Questo unguento arltisettico calma il 

prurito e s’infiammazione. — Ovunque 

lire 5 (bollo compreso). Per posta ag- 
giungere 0.50. — Dep. Generale, O, 

Xiongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

  

"Cronaca dello Sport 
“uc. A. M. A. 

‘4 goci della sezione calcio sono invita 

ti all'assemblea straordinaria che sì ter 

rà martedì 17 corrente alle ore venti 

nei locali sociali. 

Data l’importanza . dell'ordine 

ciomno, si prega di non mancare. 

Italia.- Austria 

Domani a Vienna ci sarà questo inté 

ressante match di toot-ball fra le rap 
presentative italiane ed' austriache. 

Negli ambienti sportivi l’attesa è vi- 
wissima, dado: che il match deciderà di 

un definitivo primato mel gioco del cal 

cio fra le due nazioni. 

Italia Nord - Italia Sud 
Domani a Roma scenderà la squadra 

della Italia Settentrionale, per incon- 
trarsi con la rappresentativa della Ita- 

lia del'Sud. 
L'attesa è viva e crediamo in un affer 

mazione dei»settentrionali. 

Veneto - Piemonte 

Domani Padova ospiterà i campioni 
Piemontesi per un match di vo 
contro i Veneti. 
Sappiamo che nella formazione vene- 

ta sono inelusi i due bravi udinesi: Lo 

dolo e Cantarutti, mentre Melehior\è 
prima riserva. Ai bravi concitadini i no 

stri auguri, 

  

del 

Coppa Paroni 
Oggi sul campo di Via Mentana si in 

contreranno, per il torneo della Coppa 
Pareni le squadre dell’Istituto Tecni- 
co e delle Scuole Tecniche. 

La squadra rappresentativa dell’Isti 
tuto, scenderà con maglia nero-bianca 
nella seguente formazione: 

Sermagiotto; Plinio, Palmano e Calli 
garis; Manganotti, Comino c Rago; 
Forni, Minighini, Montico, Colussi e 
Contessoto — Riserve : Zorattini, Ce- 

secon, Bernartdinis I. 
L'attesa è viva negli ambienti stu- 

denteschi. 

    

= x * X tieniti 

Rubrica. Commerciale 

Borsa di di Trieste 

Rendita: 81.55; Consolidato 88.45. 
CAMBI: Dardi 134.50; Londra 93.55 

New York 20; Berna 966: Amsterdam 
785; Berlino 0.09.25 Bulfirest 9.50; 

Praga 60; Vienna 0.02. 80; Bruxelles 
114.50. 

    

* * * 

TEATRI E ED D ARTE 

dum Di Teatro Ci Cecchini 
Ter sera V’entusiasnio per Max Linder 

si manifesto subito fin dai primi quadri 

della esilerantitsimo vandeville in. è 

parti intitolato Siate mia moglie che 

rappresenta quanto di più divertente, 

più saporoso più-originale si trovi nella 

nuova produzinoe cinematogt afica. 

L’afffuenza al Cecchini è stata gran- 

dissima. Questa ‘sera si ripete av verten 

do che è ben non attendere la ressa se-   
‘rale. 

enon 

Scelto accompagnamento d’orchestra 
Da venerdì 20 aprile il grandioso la- 

voro I tre moschetteiri. 

Marionette 

Domenica 15 aprile alle ore 5.30 nel 
teatrino di Via Gemona N. 48 si rap- 
presenterà il grande dramma storico £l 
povero Fornareto di Venezia con Fraca 

napa gonodolierè e custore del manico- 
mio ed Arlecchino fante del tribunale 

dei X. — Quattro atti 8 quadri, 28 per 

sonag' gl. 

Domenica sera farà la sua bella com- 
parsa uno splendido Sipario nuovo dono 
ed opera di squisito gusto artistico del 
tanto valente quanto modesto. amtista 

Sig. Giuseppe Baldassi, che con ventile 

pensiero volle concorrere a rende re mag 

giormente simpatico il ritrovo di S. Qui 

rîno. 

='x YW x 

  

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Foramitti commossa, dal 

tributata   la dimostrazione d’affettò 
alla memoria dél povero 

G il 

ringrazia tutti coloro che, in Qualsiasi 
modo, si sono associati al suo dolore. 

Moggio. Udinese 13 aprile 1923. 

KoOXoXx 

Cooperativa dì Consumo “La.popolate, 
CIVIDALE 

I Soci della Cooperativa di Consumo 
«Lia Popolare» sono convocati per l’As 
semblea generale straordinaria per Do- 
menica 22 aprile 1923, alle ore 14 nel 
Teatro del Riereatorio, per trattare il 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Comunicazioni del Consiglio ; 

@ 

    

cietà RA 

3. Deliberazioni varie. 

numero legale all’ora fissata, i Soel sin | 
tenderarino‘ convocati in seconda con- 
vocazione miezz’ora dop), e cioè alle 14 

de qualunque sia il numero dei Soci. 

Cividale, 193 aprile 1923: 
LA PRESIDENZA. 

ra 

Gabinetti Dentistici 
Dott. ERNESTO LODIGIANI 

Medico - Chirurgo Spesialista 
Gemona: mercoledì, venerdì, domenîca. 
Tolmezzo: negli altri giorni. 

MO 

  

  
D 

ECONOMICI. 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

Commereiali 
  

VENDESI vasto caseggiato con picco 
lo orto annesso. Rivolgersi Cassetta 840‘ 
I. Unione Pubblirità. Udine. 

COPISTERIA Remington eseguisce 
diligentemente qualunque lavoro copia 
tura, Massima sollecitudine e segretez 

za. Prezzi modici. Via Palladio 25, Udi 
ne, 

___- —— = 0 * o=—— 

Buon vino, buon sangue 

  

I migliori Vini 
carantifi a qualungoe analisi 

od a prezzi di produzione trovansi nella 
CANTINA 

Raffaele Gentilli 
sempre provvisto di importante ed assortito deposito 

dk 

Dott. CARLO CONTI ‘ 
Medico al PADIGLIONE TULLIO? 

Malattie Polmonati 

    

| Peneumotorace terapeutico - esami microscopici chimici 
Reazione di Wassermann 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle Iq tin Via Iacopo 
Marinoni (Già S. Maria) N. 27 - Udine. 

= x xa 
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e mezza. e le deliberazioni saranno vali! 
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SERAFINI - 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio) 

   

‘(500 cm. di cilindrata) 

“SID E » di tutti i tipi 
BICICLETTA A moroRE PIVA pia - 

Motori Ausigliari per Biciclette- Orione. il miglior prodotto. dell'industria italiana 
VENTURI DINO Via Palladio N°. 25 - UDINE 

Liniici, CRIPPA 
D'iniziafa la venda SraOrdNaria sen 

MOBILIE 
Assortiti, ben lavorati, di ottimo gusto e garantiti 

a PREZZI di VERA OCCASI 
Visitate senza impegno e constatato; certa- 

mente ne approfitterete per i vostri 
CERTI DI RISPARMIARE 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA È 

Dott.D. DAMIANI 
Udine «= Via Savorguana ò 

Tolmezzo = Piazza XX Settemb,   
  

2. Eventuale liquidazione della Soi = x eqaee_—oe— 

î 
Nel caso che non venisse raggiunto il! 

  

FERINETTO DENTISTICO 
Dott. D. MISTRUZZI 

i SPECIALISTA DIPLOMATO 
È all’Istituto stomatologico italiano 

du Udine - Via Daniele Manîn 15 
Li Vito alla ‘torre — 

s& tue 

Malattie polmonari 
rabSgosi XX. 

i. (Opparo È: 
rapia. Esami 
pici - Riceve tutti i i giordì 

VIA AQUILEIA, 

e ©@ w w 

“ Slanne da etto 
UL “Salotti Sii 

* Aolitcamere - Cuce 
SEMPRE PRONTI. 

UDINE 

——————&—_—____@@Q 

Preumutorase- tera 
Siero - vaccinote» 

    

II il | (500 cm.° 1000 cm.’ + 1200 cm. di cadente) 

la più prttt eda più orosei 
moto inglese, modelli veloci 

velocissima -. economica 

  

li Aquleia dl 
di uo 

    

ONE 

acquisti 

microsco» . 
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“ Vi-Concerto indetto dalla «nostra Società 

“fra0noi ua lungo e grato ricordo. 

conslui tutti i suoi validi collabroatiri. 

Infortuni mertali: 

famiglia sono equiparate, per quanig ri 

    

        

  

TEATRO SOCIAL 

degli Amici della Musica 
Sia per l’imporanza. del. programma 

come .per l’esecuzione magistralmente 

perfetta i] concerto di ieri sera lascierà 

L'orchestra: degli «Amici della. Musi- 

ca» di Modenoa, che nella «tournèe» in 

corso porta ‘con sè elementi di ecceziona 

le valentia, interpretò, ‘con finezza d'ar 

te è con tecnica meraviglioka, pagine su 

perbe di Waggler, di Beethoven, e di 

Mascagni. E pure di Hayrh, moro, bea 

to Imi, a -177 ‘anni! (almeno così riferi- 

«cono le «Note illustrative del program: 

ma). 
Al’oEchéstra degli «Amici* della Mu 

sica» di Modena spettano, di buon di- 

ritto, nuovi e maggiori rioni. E° questa 

l’oplimione ‘distutto il magnifico pubbli- 

co di iersera che gustò tutta la delizio 

sal'manifestazione musicale ed. applau- 

dî fervorosamente il valentissimo diret 

tore d'0rcdhestrà mitestro GinovNeri e 

| Un’dvalione specialissima raccolse il 

violino solista maestro Arrigo Serato 

dopo l'esecuzione del «Concerto in.re 

maggiore» di Beethoven. Artista figlio 

di artista il Serato! se 

L’udiitorio.non.si.rassegnava a lascia 
re il teatro; iersèra/ Facciamo voti che 

simili Manifestazioni ‘artistiehe  nossa- 

no ripetersi con maggior frequenza. Al 

la locale benemerità «Società degli A- 

nici della; musica»; alla. cui nobile ini 

ziativa sono.dovutè tutto il plauso e lo 
appoggio di quanti amano i buoni spet 

tacoli. 
Questa sera intanto: «Czardas Prin- 

zessim. if. 

Assicurazione obbligatoria 
per gli agricoltori 

Togliamo dall’« Agricoltura Friula- 

na » la sestente illustrazione cirea le 

mbodifithe alla legge sull’Assieurazio- 

ne obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro in agricoltura: 

Col nuovo. provvedimento legislati- 

vo Passicurazione di pieno diritto non 

ha più effetto dall’età di «nove anni 

ai sessantacinque ». 

Li’invalidità permanenti parziale per 

essere indennizzabile non deve, essere 

inferiore al « quindici » per cento del- 

l’attitudine.ap lavoro; in conformità del 

la tabella che riportiamo. — 

Tabelle delle indennità 

è perinfortuni sul lavoro 

come modificata: 

  

  

SESSO 

Uomo Î Donna 

  

ftà della vittima. dell'infortunio 

dai 12 ai 15 anni compiuti | . <0C0 9950 
Dis rn 23 » 600 30.0 
>» 93 - 5» ” TO 3100 
>» 55 » 659 » 450) 2250 

Infortuni che producono ina- 
bilità assoluta: 

dai 12 ai lf anni compiuti 0400 SEC0 

E DE » i 7500 4500 

o 23 » 55 ai: 9750 6000 

>» 55 » 65 TL f 100) 30.0 

Infortuni che producono ina: | L'indennità è 

bilità permanente parziale calcolata sul 

che dimimuisca «di più delf.la. base di 

15 per cento l’attitudine al quellastabilir 

«lavoro. ta per l’inab-- 
lità permaneB 
teassoluta r- 
ridotta în pro- 
porzione. lla 
residna vatti- 
tudine al la- 
(VOro. 

  

Indenn. giornaliera 

Uomo ! Donna 

  

  

    

Infortuni che producono ir a- 
bilità temdoranea : sin x 

ARS 3 i Lati > II UO 150 
dai +2 ai 15 anni compiuti |, 4°. _ dl. 

>. SES !   » 15 »   
Resta ferma la disposizione, che la 

indennità per la temporanea debba es- 

sé dorrisposta: dall’uddecimo; giorno 

per. il periodo di. tempo. nel quale l'in- 

‘ fortunato dovrà astenersi dal lavoro. 

"Tuttàvia) sel per pito contrattuale; di 

lavero-l’infortunato abbia diritto a per 

*eepiré, per un determinato periodo di 

‘astenisionie.dal lavoro stutta:la rumune- 

‘razione, 0 parte di questa non inferiori 

‘a métà, non Sarà.dovuta, durante quel 

(periodo la indennità per inabilità tem» 

‘poranea. 

È Restanò séniprè in vigore le dispo 

‘sizioni che facevano seguito alla tabella 

delle indennità precedente e cioè: 

/ehe le vedove che siano a capo di 

‘guarda la. misura. delle indennità, agli 

nomini. i vw 
che alle indennità stabilite per.i ‘ca- 

si di inabilità: permanente e di morte 

va aggiunto un decimo per la moglie 

e per ciascun figlio minore degli anni 

/15 fino alla comeorrenza del 50 per cen- 

sO; > i 

‘che nel caso chela persona colpi- 

‘ta da infortunio sia unia donna va ag- 

‘giunto un decimo per ciascu figlio mi- 

‘nore degli anni 15 al massimo predetto ; 

che le indennità sono-pagate in ca- 

‘pitale; che saranno però versate alla 

‘Cassa Nazioale per le Assicurazioni S0- 

ciali per essere convertite in rendita} 

vitalizia; quando questa risulti almeno 

‘di 500 lire all’anno. 

Nei riguardi della spesa di assicura- 

zione vi è una modificazione sostagzia- 

le: difatti l'art. 19 del. Decreto legge 

‘99 settembre 917 viene sostituito dalle 

  

canone di affitto è aumentato di diritto 

    

    

Lia spesa dell’assicurazione è intera- 
mente a carico del proprietario, del- 

reno. Però peri terreni concessi in af- 
fitto, mezzadria o colonia. parziaria, sì 

dispone che: 
a) se il terreno è dato in affitto è lo 

affittuario non presta opera manuale a- 
bituale nella coltivazione del fondo, « il 
canone d'affitto è aumentato di diritto. 

della spesa di assicurazione » ; 

b) se il terreno è dato in affitto e lo 

affittuario presta opera manuale abi- 

tuale nella coltivazione del fondo, «il 

di una quota corrispondente alla metà 

della spesa di assicurazione > ; 

c) se il terreno è dato a mezzadria 

o colonia parziaria, è a «carico del 

mezzadro 0 colono una quota della spe- 

sa di assicurazione proporzionale alla 

parte di reddito ad esso assegnato dal 

contrtto.di mezzadria. o di colonia». 

Il Decreto in esame è stato pubbli- 

cato nella « Gazzetta Ufficiale » de] 17 

marzo 1923 n.64, per cui le disposi- 

zioni si applicheranno ai casi d’infortu- 

nio.col quindicesimo giorno successivo 

a quello della pubblicazione stessa. 

en AI 

Dot. R. Der Groreto.- Dirett. respons. 

Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 

m'w* * 

Orario: ferroviario 
‘ (Stazione di Udine) 

Partenze: 5.25 — 80:— 14 — 17,30* 
— 19.55. o 

Attivi: 78 8/48 1340 — 19.5 
21.5. i 

UDINE - VENEZIA 

Partenze: 25. — 6/15 — 7.15 (fino a 

Cisarsa) — 10.25 — 145 — 17.15 

20 

    

Arrivi: 4 — 7.24" (da Casarsa) — 9:30 
— 192.46 — 15.40 — 19.6 — 22 501 

UDINE - TARVISIO 

Partenze: 4.15(lunedi, mercoledì, ve- 

nerdi) — 5,80 — 16.5 — 19.40. 

Arrivi: 1.15 (mercoledi, venerdi, do- 

menica) — 8.43 — 13.95 — 22.40. 

UDINE-S, GIORGIO-CERVIGNANO 

| Partenze: 5.10 (fino a Belvedere) — 
6:10 — 12.51 — 19.41*. 

Arrivi: 7.33* — 9.32. (da Belvedere) 

— 13.55 — 194 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze: 8.15 si 11.230 — 16.10 — 

20:10, ! 
Arrivi.7.45 — 11 — 19.45 — 19. 

(*) Soppressi la domenica. 

Partenze da Udine 

Per S. DANIELE: 7.20, — 12.8. — 

14.55 — 18.20. ; 

UDINE per TRICESIMO: 7.30 — 

8.10 — 9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 

— 13.25 — 14.25 — 15.25 — 16.25 — 
17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.25. 

Arrivi a Udine 

A UDINE da S. DANIELE: 8.30 — 
13.18 — 16.43 — 19.30. 

Da TRICESIMO, nelle ore 7.14 — 

8.44 — 9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

18.59 N.19.59— 21,2. 

Linee Coriziane 
in vigore dal 1 Dicembre 

GORIZIA - TRIESTE 

Partenze 6.28 — 9.09 — 15.09 — 21.07. 
Arrivi 7.52 12,99 — 18 BUUDOR 

GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 

Partenze da Gorizia M..7,15.—.13.40 — 

1835 — (Gorîzia‘ Nord)-19.25 (*). 

"Arrivi.a Gorizia.M.5.55.(*) (da Gorizia 

Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 

Colle) — 12.28 — 18.7. me 

{#) sospesivalla domenica. 

GORIZIA MERID, . UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 

‘12:40 — 18.13 — 20.01. — i 

Arrivi a Gorizia. M. 6.24 — 9.07 — 

14.57 — 18.31 — 20.56. $i. 

GORIZIA - CERVIGNANO 

Parte da Gorizia: 7.30 — 17.30. 

Arrivo a Cervignano : 9.30 — 19.15., 

CERVIGNANO, GORIZIA 

Parte da Cervignano:.:7 — 18) 

Arrivo a Gorizia: 8.45. — 15. 
In'contidenza coi treni Trieste -Ve- 

nezia. 

GRADO 

Partenze da Udine 510 ——*1251 & 

19.41, 

l’enfiteuta o dell’usufruttuario del ter-| 

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 —A7.59|, 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per |       Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40. 
Da Pontile per Grado 7.10 — 14.459 — 

    21.20. ù 
Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. 

A:Palmanova 6.50:(8) — 8.56 — 18.30. 

A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 

— 22.08 (*).. i 

(*) sospesi alla domenica. 

‘A: Pontile per Grado 7.19 — 16.50 — 

21204). 

PARTENZE DA CORMONS 

ore 7 per Ipplis - Cividale. + 

ore 9.15 per Mariano - Gradisca, .al   
‘seguenti disposizioni : Martedì e Sabato. 
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- (Ponte Poscolle) - WU m I NE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzato! 

e con zappini applicabili tutti 5 A HAI Ju ud 1 st 
n i PI Mr tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N../ (scheletro acciaio) L. 675 - N, 10 ‘30h0IE1| via 

e orgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciaic) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti.   
   

  

      

  

    

    

    

    

          

         

  

         
    

  

  

    

    

     
     

             
      

  

NI N 

- SS DI 
A CA, O vi 

cia) 
AI ta00 ; Sa 

ra 

AR vg Mia el» = sce ; È 

a, vr 

i Pi nana Pe È 
È 

a lp o 
65 Rit 4 Sr è - 

a pr ET 1 > gere 

=== 

Y) (45; FILTRA: eg eri SSR N i; 

[vena == SZ 
) UN Ta aa indi 

=SSSSE4E i — E I 
nn sea Vero ZA) 

sind ndo"; -. n 

== Go 
{i è — 

a e 
= + n 

area = => 

“i i 

FX = - > Do 

TR Eli se 
N de 

ti di chi. ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 1994] Seen 
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_ Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana.in Udine, Pal? i 
zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, Mi da , 

— E peri pezzi di ricambio ? ‘ quali 

-- Sempre all’ Assotiazi ; O 
p ssociazione Agraria Friulana. do i 

— E per le Riparazioni ? vedi la &i 

dee Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. di 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo. zolfo, ecc ? | Refic 

Di — Sempre, sempre al \ssociazi i i pi pre, pre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana pd” to di 
Poscolle. 
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